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È venuto a mancare, a causa di un incidente stradale, il Gen. D. Giovanni Cuoghi (87 anni), Comandante del Battaglione An-
fi bio “Isonzo” e 26° Comandante dei Lagunari (Comando Truppe Anfi bie, 1981-1982). 
L’Uffi ciale, già Consigliere Nazionale, pur vivendo a Modena, continuava a seguire le attività dell’A.L.T.A. ed aveva espresso il 
desiderio che, in caso di decesso, l’Associazione fosse informata. 
Alle esequie, che si sono svolte il giorno 11 agosto presso la chiesa di San Faustino a Modena, hanno presenziato il Presidente 
Nazionale Gen. D. Luigi Chiapperini ed una rappresentanza della locale Sezione dell’ANB.
Ai familiari le sentite condoglianze di tutti i Lagunari. 
R.I.P. Leone!

I Lagunari perdono un altro Leone. Il 24 agosto è venuto a mancare Mario DI BENEDETTO 
Presidente della Sezione A.L.T.A. di Trieste. Siamo vicini alla Sua famiglia ed ai Soci triestini. 
La notizia è giunta inaspettata durante la stampa del presente giornale. Nel prossimo numero 
verrà dato lo spazio che l’amico Mario merita.

L’A.L.T.A. nei SOCIAL
A tutti i “baffi ”, Soci, amici e simpatizzanti, vi comunichiamo che, oltre al bellissimo sito internet istituzionale     
www.associazionelagunari.it (che cura anche la pagina uffi ciale su Twitter), sono state create alcune pagine 
Facebook (“ALTA Presidenza nazionale”, “Estense”, “Mestre”, “Santo Stino di Livenza”, “XXII Carri Serenissima”, 
“Crespino”, “Concordia Sagittaria”, “Cesarolo”, “Adria” e internet Treviso “Lagunari della Marca”) ed altre stanno 
nascendo. Invitiamo tutti a visitarle e, se condivise con il “MI PIACE”, sarete informati in tempo reale su tutto ciò 
che riguarda l’Associazione. Cercateci su Internet, Twitter e Facebook! 

GENERALE DI DIVISIONE GIOVANNI CUOGHI

 HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appartenenza 
all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure a 
mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il rinnovo 
della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione di restare “libera” e di poter portare avanti 
le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.

LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!
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 Editoriale
Carissimi Lagunari, 
al rientro dalla pausa estiva, vorrei dedicare questo editoriale a 
delle persone speciali. 
Sono coloro i quali vivono una vita intensa, dedicata alla Patria, 
alla famiglia, agli amici, al lavoro e giungono al termine della 
stessa in silenzio, senza clamori, un po’ dimenticati. Perché la 
vita ci riserva anche questo. Una vita attiva, piena di sacrifi ci ma 
anche densa di soddisfazioni, per poi lasciare tutto e volare via 
improvvisamente, cogliendo tutti di sorpresa. 
Mi sto riferendo, in particolare, ai tanti Lagunari che non ci sono 
più. Tanti di loro, ancora attivi nelle nostre Sezioni, vengono ri-
cordati con enfasi in occasione dell’ultimo saluto in chiesa o su 
questo periodico. Di altri invece, per vari motivi (in quanto molto 
anziani o perché abitanti in città distanti dalle sedi A.L.T.A.), si 
riceve la notizia della dipartita per caso e dopo un po’ di tempo. 
Ecco perché è altresì importante non sciogliere mai i legami che ci hanno tenuti insieme du-
rante il servizio prestato nel “Serenissima” e nel corso della militanza nella nostra bellissima 
Associazione. 
Il nostro pensiero va a questi amici di un tempo che non ci sono più e che non hanno potuto 
ricevere il nostro addio. A tutti loro va, oggi, il nostro saluto: 
Lagunari, alla voce: San Marco!!!
             IL PRESIDENTE NAZIONALE
                  Gen. D. (Ris.) Lag. Luigi Chiapperini 

P.S.   Vi aspetto in massa alle prossime attività dell’A.L.T.A.
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 Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Il 25 aprile giorno della Liberazione, coincide con la Festa di San Marco, 
patrono della città di Venezia. Per l’occasione, la città celebra l’evento con 
una cerimonia, nello storico Palazzo Ducale, durante la quale viene reso 
omaggio alle eccellenze veneziane e metropolitane che, con dedizione, 
hanno saputo portare prestigio alla Città Metropolitana con opere concrete 
nelle scienze, arti, nell’industria e artigianato, nel lavoro, nello sport, nella 
scuola o con iniziative di carattere sociale, assistenziale e fi lantropico.
Quest’anno, il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, ha voluto premiare il 
Reggimento Lagunari “Serenissima” con il premio “Festa di San Marco”. 
Il sindaco ha consegnato personalmente l’onorifi cenza al Comandante 
dei Lagunari, Co-
lonnello Massimi-
liano Stecca, con 
la seguente mo-
tivazione: “Eredi 

dei fanti da Mar, i Lagunari del Reggimento “Serenissima” hanno 
portato alto il nome della città di Venezia sia in ogni parte del mon-
do, partecipando sempre con lodevole professionalità e sacrifi cio 
alle missioni di stabilizzazione sotto egida ONU, sia nell’area metro-
politana e sul territorio nazionale, cooperando con successo con le 
Forze dell’Ordine per assicurare la sicurezza dei cittadini”. 
È dal 2008 che il Reggimento Lagunari è impiegato nella città di Venezia 
nell’ambito dell’“Operazione Strade Sicure”, contribuendo insieme alle 
Forze dell’Ordine ad aumentare il contrasto al terrorismo e alla micro-
criminalità.

Il 28 aprile scorso, presso il Reggimento Lagunari “Serenissima”, si è conclu-
so il 63° corso di qualifi cazione anfi bia. Durante cinque intense settimane di 
attività, gli allievi del Reggimento Lagunari ed un’aliquota proveniente dal 17° 
Reggimento artiglieria contraerea di Sabaudia (reparti inseriti nelle Capacità 

Nazionale di Pro-
iezione dal Mare) 
hanno affrontato, 
in un ambiente 
reso ancora più 
impegnativo dal-
le condizioni cli-
matiche avverse, 
le selettive prove 
del corso. Marce zavorrate a distanze crescenti, prove di galleg-
giamento, attraversamenti di corsi d’acqua, discesa tattica con la 
tecnica del fast rope hanno messo a dura prova i neo qualifi cati. 
Erano infatti in 66 all’inizio del corso e solo 22 sono riusciti a con-

cluderlo positivamente. Il comandante del Reggimento, Colonnello Massimiliano Stecca, nel consegnare l’agognato basco 
verde ai nuovi brevettati, ha dato loro il “benvenuti a bordo”.

Nella splendida cornice di villa Farsetti, in occasione 
della Giornata Nazionale e della Festa Provinciale dello 
Sport 2017, il comune di Santa Maria di Sala ha ospita-
to atleti e testimonials delle Forze dell’Ordine nel qua-
dro delle numerose iniziative proposte. Alla presenza del 
Prefetto di Venezia, dott. Carlo BOFFI e del sindaco di 
Santa Maria di Sala, Nicola Fragomeni, i rappresentanti 
e gli atleti delle Forze Armate, della Polizia di Stato e dei 
Vigili del Fuoco hanno intonato l’Inno Nazionale mentre il 
Tricolore veniva issato.
Il Reggimento Lagunari SERENISSIMA ha predisposto 
un piccolo circuito addestrativo di “Army Cross”, coin-
volgendo piccoli e grandi. Studenti, atleti dei gruppi 
sportivi del CONI e semplici spettatori si sono cimentati 
nel passo del leopardo, nel trasporto di cassette di muni-
zioni, nei saltelli tra gli pneumatici e nei piegamenti sulle braccia sono, dimostrando spirito di squadra e coesione, virtù militari 
per eccellenza. Alla manifestazione era presente il pluricampione di karate caporal maggiore scelto Luca Brancaleon, atleta di 
spicco del Centro Sportivo di Padova. 

AI LAGUNARI IL PREMIO “SAN MARCO”

IL REGGIMENTO “SERENISSIMA” HA 22 NUOVI “BASCHI VERDI”

FESTA DELLO SPORT

ww
w.
as
so
cia
zio
ne
lag
un
ar
i.it



5

Il 
La

g
un

a
re

 A
g

o
st

o
 2

0
1

7

Nell’area verde del Liceo statale “Galileo Galilei” di Dolo, nelle giornate del 
6 e 7 maggio, il Reggimento Lagunari “Serenissima” ha partecipato al pro-
getto “cittadella della protezione civile”. L’iniziativa, nata dalla collaborazio-
ne della scuola con il Reggimento ed altri attori coinvolti nella gestioni di 
eventi calamitosi, è inserita nell’ambito dei percorsi di formazione e alter-
nanza scuola-lavoro. 
Gli 80 studenti che hanno aderito al progetto, suddivisi in squadre, si sono 
cimentati in esperienze concrete quali: montaggio e smontaggio della ten-
de pneumatiche fornite per allestire il campo, gestione sanitaria di un pa-
ziente politrauma-
tizzato o in arresto 
cardiocircolatorio, 
utilizzo di moto-
pompe, riempi-

mento di sacchi di sabbia, utilizzo di apparati radio, srotolamento 
di manichette antincendio e ricerca di persone con l’ausilio di unità 
cinofi le. Studenti, Lagunari, volontari della Protezione Civile, psicolo-
gi dell’ANPAS, Croce Rossa Italiana, Vigili del Fuoco ed il personale 
delle varie Associazioni di volontariato hanno pernottato nelle tende 
montate dagli studenti e hanno consumato i pasti di sabato e dome-
nica cucinati in loco dai Lagunari utilizzando una cucina campale. A 
chiusura della “Cittadella della Protezione Civile” ed a testimoniare 
l’importanza dell’evento è intervenuto il sindaco di Dolo, il Coman-
dante del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA” e varie autorità del-
la città metropolitana.

Il 6 maggio scorso, la trasmissione di RAI 1 “Linea BLU”, 
all’interno di un servizio sull’isola delle Vignole, ha tra-
smesso un pezzo sul Reggimento Lagunari Serenissima. 
Non capita spesso di vedere i nostri Lagunari in TV, ma 
quel giorno abbiamo potuto ammirare una dimostrazio-
ne sulle capacità anfi bie dei nostri soldati con varie sce-
ne nelle quali venivano messi in risalto i mezzi in dota-
zione e l’alto grado di preparazione del personale. Abbiamo potuto vedere intervistato 
il Comandante del Reggimento Col. Massimiliano Stecca, che ha spiegato in modo 
molto esauriente cosa sono i Lagunari, cosa rappresentano per Venezia ed il ruolo 

fondamentale che svolgono per l’Esercito e per tutta la popolazione. Abbiamo avuto modo di vedere anche il Ten. Col. Marco 
Licari, molti altri uffi ciali, sottuffi ciali e Lagunari nella caserma che purtroppo dovremo abbandonare.

Il 10 maggio scorso, la giunta comunale e il sindaco Alvise Maniero 
hanno conferito la Cittadinanza Onoraria al Reggimento Laguna-
ri “Serenissima”. La prestigiosa onorifi cenza viene concessa quale 
segno di riconoscenza per il fattivo senso del dovere e della fedeltà a 
favore dello Stato e delle sue Istituzioni oltre a diffondere i fondamen-
tali valori umani della solidarietà, dell’amore e dell’aiuto al prossimo, 

specialmen-
te nei con-
fronti dei 
deboli e dei 
bisognosi. A 
premessa della solenne manifestazione, i Lagunari, le Autorità loca-
li ed i rappresentanti dell’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie, nel 
piazzale antistante il municipio di Mira, hanno cantato l’Inno Nazio-
nale ed innalzato il Tricolore.
 Il Comandante del Reggimento, Colonnello Massimiliano Stecca, è 
intervenuto a conclusione della cerimonia sottolineando il profondo 
rapporto instauratosi con la comunità di Mira e il diuturno impegno 
espresso dagli uomini e donne del Serenissima nell’espletamento dei 
propri compiti istituzionali e, in particolare, l’impegno profuso nella 
cooperazione con le Forze dell’Ordine nell’Operazione Strade Sicure 
nell’area della città metropolitana.

 Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”
IL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA” PARTECIPA ALLA 

CITTADELLA DELLA PROTEZIONE CIVILE

I LAGUNARI SU RAI 1

CITTADINANZA ONORARIA AI LAGUNARI
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 Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Il 17 maggio, il Reggimento Lagunari Serenissima ha organizzato due brevi ma signifi cative cerimonie 
per ricordare l’anniversario della morte del 1° C.le Magg. Matteo Vanzan avvenuta a seguito di attac-
co terroristico, presso la base Libeccio in Nassiriya (Iraq) nell’anno 2004.
La prima cerimonia si è svolta con una messa di suffragio, celebrata dal cappellano militare Don 
Giovanni, nella cappella della caserma E. Matter.
La seconda cerimonia, nel cimitero di Mestre con la deposizione di un mazzo di fi ori sul luogo di 
sepoltura.

Si è svolta il 23 giugno, in Piazza S. Marco a Venezia, la cerimonia per il 33° 
Anniversario della Costituzione della Specialità Lagunari, alla presenza del 
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale di Corpo d’Armata Danilo 
Errico, del Comandante della Divisione Friuli, Generale di Divisione Carlo La-
manna, del Decano della Specialità Lagunari, Generale di Brigata Arturo Nitti 
e del Comandante della Brigata Pozzuolo del Friuli, Generale di Brigata Ugo 
Cillo. Dopo la resa degli onori da parte del Comandante del Reggimento 
Lagunari “Serenissima”, Colonnello Massimiliano Stecca, il Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito ha aperto il suo intervento rivolgendo un commosso 
pensiero ai caduti di ogni epoca e luogo abbracciando idealmente le fami-
glie, presenti alla cerimonia, del Capitano Bucci e del 1° Caporal Maggiore 
Vanzan, deceduti in Afghanistan e in Iraq. Ha continuato, poi, sottolineando 

come i Lagunari siano “una pedina operativa unica nel suo genere, fl es-
sibile, moderna e fondamentale per un Esercito sempre più impegnato 
in Italia e all’estero, grazie alla loro capacità di agire con effi cacia in 
qualsiasi ambiente, soprattutto in operazioni anfi bie, fl uviali e lacustri 
che richiedono preparazione fi sica e professionale non comuni”. “Qua-
lità queste” ha poi aggiunto “confermate dagli impieghi operativi del 
reggimento in Libano, Iraq e Afghanistan cui si aggiunge il contributo 
per gli interventi di pubblica utilità e di concorso all’ordine pubblico che 
si concretizzano nell’Operazione Strade Sicure”.
Tra le autorità presenti all’evento, il sindaco di Venezia, dott. Brugnaro, il 
Prefetto, dott. Boffi  e il presidente dell’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie, 
Generale di Divisione (ris.) Luigi Chiapperini.
Attualmente, il Reggimento Lagunari “Serenissima” è impegnato in Iraq, in Operazione “Prima Parthica” e in Italia nell’Opera-
zione Strade Sicure, con proprio personale impiegato nel presidio di siti sensibili, luoghi di culto, snodi ferroviari e metropoli-
tani, nelle città di Roma, Venezia e Padova, in coordinamento con le Forze di Polizia. 

Il 26 luglio, nella piazza d’armi della Caserma “A. BAFILE” in Malcontenta di Mira, alla presenza del Comandante di Reggimen-
to Colonnello Massimiliano Stecca, si è svolta la cerimonia di avvicendamento al co-
mando del Battaglione Lagunari. Il Tenente Colonnello Marco Licari ha lasciato, dopo 
due anni, la guida del Battaglione per assumere l’incarico di Capo Sezione giuridico-
economica presso l’uffi cio del Capo di SMD a Roma; al suo posto è subentrato il Ten. 
Col. Claudio Guaschino proveniente dal Comando Forze Operative Nord di Padova. 
Alla cerimonia erano presenti il sindaco di Mira, dott. Marco Dori, il Gonfalone della 
città di Mira, una rappresentanza dell’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie, il padre 
di Matteo Vanzan, sig. Enzo Vanzan. Nel ricordare le indissolubili radici che uniscono 
i Lagunari con il territorio veneziano e la città di Mira il Ten. Col. Licari ha ringraziato 
gli uomini e donne del Battaglione per la professionalità dimostrata durante le attività 
condotte sotto il suo comando. 

A MATTEO VANZAN

33° SPECIALITÀ LAGUNARI

AVVICENDAMENTO AL COMANDO BATTAGLIONE LAGUNARI 

FALEGNAMERIA ENRICO CAZZAGON
ARREDAMENTI SU MISURA
MOBILI - RIVESTIMENTI - OGGETTISTICA
RADICA - MANAO - STUOIA ESOTICA

GADGETS LAGUNARI
VIA ARTIGIANATO, 10 - 31030 ARINO DI DOLO (VE)
e-mail: arreda.enrico@gmail.com

Tel. 041 412325
Cell. 338 4800477
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 Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Il 28 luglio è stato il primo giorno di lavoro per i 20 Laguna-
ri mandati dal Ministero della Difesa su espressa richiesta del 
Prefetto Laura Lega. I militari già in mattinata erano operativi 
davanti al centro di prima accoglienza della ex caserma Serena 
che ospita oggi oltre 700 profughi, complesso che si trova fra i 
territori dei comuni di Treviso e Casier. 

 Erano altresì presenti, sempre armati e in tuta mimetica, an-
che davanti alla ex caserma Zanusso di Oderzo che ospita 
circa 300 profughi. In assetto completo sono anche andati 
a Treviso con autorizzazione a controllare ed identifi care le 
persone con compiti di agenti di sicurezza. Si tratta di un 
impiego mirato dei militari che punta ad innalzare il livello di 
sicurezza del territorio e la sua percezione nei cittadini.

Grazie alle superbe prestazioni dei nostri “Fratelli in servizio”, la Brigata Poz-
zuolo del Friuli si aggiudica il Trofeo dello Sport 2017 battendo i bravissimi 
rappresentanti della Folgore, dell’Ariete e delle altre Brigate partecipanti.
Grandissimi Leoni!

I LAGUNARI NELLA MARCA TREVIGIANA

PRIMI AL TROFEO DELLO SPORT 2017

COVER       ECOLOGY S.R.LS

VIA BASSA DEL CUC 2, 33084 CORDENONS (PN) || COVER.ECOLOGY1@GMAIL.COM || 
COVER_ECOLOGY@PEC.IT 

www.coverecology.it 
|| Nazim cell. 340 9221284 || Macchionni Silvio cell. 340 2481154 
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Brigata “Pozzuolo del Friuli”

Si è svolta il 26 maggio, nella splendida cornice di piaz-
za della Vittoria a Gorizia la cerimonia militare di rientro 
del Contingente Italiano in Libano a guida Brigata di 
Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”. “A tutti voi, uomini e 
donne della “Pozzuolo del Friuli” va il mio convinto ap-
prezzamento per quanto avete saputo fare e per averlo 
fatto mostrando notevole professionalità in condizioni 
ambientali e di sicurezza non facili...”, queste le parole 
del Generale Ugo Cillo comandante della Brigata di 
Cavalleria, che ha voluto sottolineare l’impegno della 
“grande unità goriziana” dell’Esercito Italiano nel Sud 
del Libano. Presenti anche il Comandante del Coman-
do Forze Operative Nord, Generale di Corpo d’Armata 
Bruno Stano, il Comandante della Divisione “Friuli”, 

Generale di Divisione Carlo Lamanna, il Prefetto di Gorizia Isabella 
Alberti, il sindaco e Presidente della città di Tiro Hassan Dbouk. A 
portare il saluto della cittadinanza è stato il primo cittadino di Gorizia, 
Ettore Romoli. Durante il periodo di permanenza la Brigata in Libano 
ha svolto oltre 37.500 attività operative congiunte con le forze armate 
libanesi e completato 58 progetti di cooperazione civile e militare a 
favore della popolazione locale. La cerimonia è stata l’occasione per 
ripercorrere e condividere con la cittadinanza goriziana i quasi sette 

mesi d’impegno 
della “Pozzuolo del Friuli” nella terra dei cedri al fi ne di garantire sicu-
rezza e stabilità nell’area, così come sancito dalla risoluzione 1701 del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.
Testimonianza dell’affetto e vicinanza della popolazione libanese ai mili-
tari goriziani sono state le cittadinanze onorarie concesse alla Brigata 
di Cavalleria da: Unione delle municipalità di Tiro, Unione dei Castelli di 
Tibnine, dalla città di Bint Jubail e della Municipalità di Shama.

Compongono la Brigata “Pozzuolo del Friuli” i seguenti Reggimenti: 
Rep. Commando e supp. tattici Pozzuolo del Friuli, Reggimento Genova 
Cavalleria, Reggimento Lagunari Serenissima, Reggimento Artiglieria a 
Cavallo, Reggimento Genio Guastatori e Reggimento logistico Pozzuolo 
del Friuli.

Padova 25 maggio 2017. Si è concluso il “2° Trofeo dello 
Sport” organizzato dal Comando Forze Operative Nord di Pa-
dova presso il centro sportivo militare di Salboro. Il campiona-
to, istituito l’anno scorso con lo scopo di favorire la crescita 
delle capacità fi siche e prestazionali, nonché quelle tecniche 
e di resistenza, qualità che sono alla base dell’addestramento 
militare, ha preso il via con la cerimonia dell’Alzabandiera e 
ha visto militari di ogni ordine e grado, provenienti da diversi 
Enti e Reparti del COMFOP Nord, gareggiare tra loro in una 
serie di competizioni sportive. I 129 atleti provenienti dalle 
Brigate “Folgore” di Livorno, “Ariete” di Pordenone, “Friuli” di 
Bologna, “Pozzuolo del Friuli” di Gorizia, dai Comandi Militari 
delle regioni Emilia Romagna, Abruzzo, Molise, dal Comando 
Divisione “Friuli” di Firenze e per ultimo dallo stesso COMFOP 
Nord si sono misurati, con sano agonismo, in tre giorni di intense gare sportive. Novità di quest’anno l’inserimento, a fi anco 
delle discipline tipiche dell’atletica come la corsa su pista, il salto in alto e il nuoto su varie distanze, la specialità di “army 
cross” che rappresenta l’insieme degli sforzi che un soldato è chiamato a sopportare. Tali attività sono rappresentate dalle 
girate di un pneumatico di grosse dimensioni, dalla simulazione di trasporto di un ferito, dalle spinte con bilanciere e dalla 
corsa di resistenza che hanno lo scopo comune di sottoporre l’atleta a livelli di stress via via più alti. Al termine delle gare la 
rappresentativa della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” di Gorizia ha totalizzato il maggior punteggio risultando così 
la vincitrice del campionato. 
Il Generale Carmelo De Cicco, Vice Comandante del COMFOP Nord, durante la cerimonia di chiusura delle gare ha richiamato 
i valori educativi che lo sport riesce a trasmette quali i rapporti con gli altri, la competizione, lo spirito di squadra, valori che 
sono anche il bagaglio culturale di ogni soldato moderno.

GORIZIA: CERIMONIA DI RIENTRO DAL LIBANO DELLA “POZZUOLO DEL FRIULI”

LA BRIGATA “POZZUOLO DEL FRIULI” PRIMEGGIA NEI GIOCHI
ORGANIZZATI DAL COMFOP NORD
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie

Il 4 maggio nel cimitero di Dolo, si è svolta una semplice cerimonia organizzata dal 
Presidio Militare di Venezia, per ricordare il sacrifi cio del Capitano Lagunare Riccardo 
Bucci. 
Alla presenza dei familiari, di una folta rappresentanza di Lagunari in servizio con il 
Comandante del Reggimento Col. Massimiliano Stecca, di Lagunari dell’A.L.T.A. con 
Labari e Medagliere Nazionale, il cappellano militare ha benedetto la tomba e un mi-
litare ha deposto un mazzo di fi ori e letto la preghiera del Lagunare.

Il 4 maggio, dopo essere stati al cimitero di Dolo, la stessa folta rappresentanza 
di militari e Soci dell’A.L.T.A., si è recata al cimitero di Mestre per ricordare Mat-
teo Vanzan. Dopo la benedizione della tomba da parte del cappellano militare e 
la lettura della preghiera del Lagunare, è avvenuta la deposizione di un mazzo di 
fi ori, nel ricordare la fi gura del soldato che ha donato la vita per la Patria, sono 
seguiti alcuni momenti di raccoglimento da parte di tutti i presenti.

Al raduno nazionale degli Alpini che si è svolto al Treviso nello scorso mese di 
maggio, avremmo dovuto essere dai 20 ai 30 Lagunari a sfi lare per le vie della 
città, così ci era stato prospettato dal coordinamento della cerimonia, invece con 
sole 24 ore di preavviso ci è stato comunicato che per ragioni di tempi, solo 4 
Lagunari potevano partecipare all’evento.
Un po’ di rammarico per l’occasione mancata l’abbiamo avuto, ma ugualmente il 
nostro Medagliere Nazionale ha fatto la sua apparizione, primo tra le Associazioni 
d’Arma, con i 4 Lagunari che molto militarmente, al passo e in divisa impeccabile 
hanno voluto dimostrare a tutti cosa sono i Lagunari.

RICORDO DEL CAPITANO LAGUNARE RICCARDO BUCCI

RICORDO DI MATTEO VANZAN

CON GLI ALPINI A TREVISO

www.csthermos.it +39 0438 62717

Non aspettiamo, già da ora è possibile lavorare per un futuro pulito. 
CS THERMOS lo fa ogni giorno e da oggi anche appoggiando
e sostenendo la certificazione ARIA PULITA promossa da AIEL.

QUANDO SARÒ GRANDE
VORRÒ UN FUTURO PULITO
TARCISIO CANZIAN, FONDATORE
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie

Alla cerimonia in ricordo di Matteo Vanzan che si è svolta il 17 maggio, prima presso la caserma E. Matter 
ed in un secondo momento nel cimitero di Mestre, eravamo presenti anche noi con alcuni Soci, Labari ed il 
Medagliere Nazionale.
Dopo il Reggimento, anche noi dell’A.L.T.A. abbiamo deposto una composizione fl oreale sulla tomba di 
Matteo.

Anche quest’anno, il nostro Medagliere ha sfi lato a bordo di un mezzo dell’Esercito in via dei 
Fori Imperiali a Roma per la ricorrenza della festa della Repubblica. 
A portare il medagliere, il Consigliere Nazionale Giulio Fioravanti della Sezione Estense che 
ha avuto l’onore di rappresentare l’A.L.T.A. davanti alle autorità ed a tutto il popolo italiano 
presente anche attraverso la trasmissione televisiva in diretta

Eravamo veramente in tanti a partecipare alla cerimonia per il 33° anniversario del 
riconoscimento della specialità Lagunare, che si è svolta a Venezia nella splendida 
cornice di piazza San Marco, il 23 giugno scorso.
Un tripudio di Bandiere, di Labari, del Medagliere Nazionale, di Lagunari in servi-
zio e dell’A.L.T.A. hanno riempito la piazza che era transennata e riservata a noi. 
Presente al completo il Consiglio Nazionale con il Presidente Gen.D. (ris) Luigi 
Chiapperini e molte Sezioni con Presidenti e Soci che, per essere presenti hanno 
dovuto svegliarsi molto presto e all’arrivo a Venezia, fare una bella camminata dalla 
stazione ferroviaria a piazza San Marco.
Vista la magnifi ca riuscita della manifestazione, questo è stato ben ripagato.

Domenica 16 luglio a Pian Canaie nel comune di Tambre (BL) si è svolta una 
cerimonia per ricordare il 62° anniversario della tragica scomparsa di tre mi-
litari del 76° Rgt. Fanteria Napoli a causa di un fulmine caduto durante un’e-
sercitazione estiva sui monti bellunesi. Costoro erano il Ten.Col. Vincenzo 
Ficuciello ed i soldati Guido Panetti e Giosuè Palma; con l’occasione sono 
stati ricordati il Gen. C.A. Alberto Ficuciello, il fi glio Cap. Lag. Massimo e le 
altre 18 vittime della strage di Nassiriya. 
La S. Messa è stata organizzata e celebrata dal cappellano del Sovrano 
Ordine di Malta del FVG mons. Francesco Millimaci alla presenza del con-
sigliere comunale di Tambre sig. Costa Ueli, della sig.a Berta Crainz ved. 
Ficuciello, del Presidente Nazionale A.L.T.A. Gen. D. Luigi Chiapperini con 
consorte, del Gen. Giuseppe D’Alessandro dell’Associazione Fante di Civi-
dale del Friuli il quale ha riassunto il tragico episodio accaduto il 13 luglio 
del 1955. Erano presenti i Labari dell’A.L.T.A. delle Sezioni di Villa Vicentina 

e Udine-Passons, alcuni Lagunari della Sezione di San Donà di Piave, dei Paracadutisti di Belluno, fanti dl 76° Napoli, gruppi 
ANA dell’Alpago che hanno deposto la corona d’Alloro sul monumento dei tre caduti. Numerosi i turisti e cittadini locali. La 
preghiera per la Patria è stata letta dal Gen. D’Alessandro.

MAGGIO A MESTRE

2 GIUGNO A ROMA

VENEZIA 23 GIUGNO

A PIAN CANAIE
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Con la fi rma della con-
venzione, siglata a 
Crespino fra il sindaco 
Avv. Angela Zambel-
li ed il Vicepresiden-
te Vicario Giuseppe 
Macchioni, si è uffi -
cialmente costituito in 
seno all’Associazione 
A.L.T.A., la 4^ Sezione 
di Protezione Civile. A 
tutti loro, giungano i 
più sinceri complimenti 
e l’augurio di un fattivo 
lavoro a favore della 
popolazione e dei cit-
tadini.

Il tornado che si è abbattuto sulle 
nostre coste e che ha provocato in-
gentissimi danni a tutte le strutture 
colpite, ha coinvolto nelle operazio-
ni di soccorso i gruppi di Protezione 
Civile di Rosolina e di Riviera del 
Brenta.
La Sezione di Rosolina ha trovato 
impiego nella propria zona, mentre 
la Sezione di Riviera del Brenta è 
intervenuta nella zona del Cavalli-
no-Treporti. Complementi ai nostri 
volontari per il prezioso ed insosti-
tuibile lavoro svolto.

COSTITUITO A CRESPINO UN NUOVO GRUPPE DI PROTEZIONE CIVILE DELL’A.L.T.A.

PROTEZIONE CIVILE ALL’OPERA

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie -  PROTEZIONE CIVILE
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Vita delle Sezioni

Adria 25 aprile: Il dovere della memoria, questo secondo i Lagunari di Adria il motto 
che ha spinto l’Associazione a riportare alla luce la fi gura di un giovane ucciso dalle 
Brigate Nere, colpevole di nulla se non di abitare in una zona ove si nascondevano i 
partigiani, cioè nella località chiamata Dossi nella quale per l’intrico della vegetazione 
e per la presenza di numerosi canali era possibile sfuggire alle ricerche. Il giovane 
ucciso innocentemente, si chiamava Oreste Pavan, un bracciante agricolo di 25 anni, 
che dopo due anni in Albania fu congedato per motivi di salute e catturato durante 
un rastrellamento il 31 luglio 1944. Ripetutamente bastonato, alla fi ne fu ucciso nel 
punto ove era stato catturato. Commozione tra i presenti durante la commemorazione 
anche per la presenza di due nipoti che hanno ringraziato i Lagunari per aver fatto luce 
sulla dolorosa vicenda. 

Era un caldo pomeriggio del 13 luglio 1967, alle 
14,30 circa, il camion dei Vigili del fuoco del 77° 
comando di Savona, procede in direzione di Noli 
e sul cassone scoperto trasporta 33 militari di leva 
del 4° Battaglione, 89° Reggimento Fanteria di 
stanza alla Caserma Bligny presso Legino, perife-
ria di Savona. I giovani, tutti di leva, classe 1947, si 
sono offerti volontari per partecipare alle operazio-
ni di spegnimento di un vasto incendio boschivo 
che ardeva sulle alture di Noli. In tuta mimetica e 
con le vanghe di equipaggiamento, son seduti su 
due fi le nel cassone e guardano la spiaggia nella 
speranza di vedere qualche bella ragazza in costu-

me. Improvvisamente il camion sbanda, abbatte le protezioni laterali e piomba nel vuoto, dopo un volo di 5 metri. Dei 33 militari 
alcuni sono sbalzati sugli scogli, altri sulla spiaggia sottostante schiacciati dall’automezzo che si abbatte su di loro.   Tra le 13 
vittime anche Giancarlo Andreoli, di Luigi e Niobe Paralovo, da poco emigrato da Bellombra di Adria a Palestro. Erano seguiti 
a Savona i solenni funerali alla presenza del ministro dell’Interno Taviani e della Difesa Tremelloni con la lettura di messaggi 
di cordoglio di Papa Paolo VI e di Aldo Moro, Presidente del Consiglio. Poi le salme erano state avviate ai luoghi di origine.  Il 
padre volle che Giancarlo fosse sepolto al paese. Camera ardente nella Sede dell’Azione Cattolica cui il ragazzo era Socio e 
l’indomani, 17 luglio, solenni esequie. Portato a spalla dai coetanei e sepolto con tutti gli onori nel cimitero di Bellombra. 
A distanza di 50 anni, i Lagunari di Adria e i Fanti di Gavello hanno voluto ricordare la morte avvenuta per causa di servizio du-
rante il periodo di leva. Si sono ritrovati per la Santa Messa nel corso della quale l’offi ciante ha ricordato con parole commosse 
la vicenda che al tempo aveva suscitato molta impressione anche perché, ha detto: “I ragazzi si erano offerti tutti volontari ri-
spondendo all’appello con spirito di altruismo convinti di fare il bene della loro Patria e difendere un’Italia che purtroppo brucia 
ancora e spesso dolosamente. Pertanto la loro morte deve essere un esempio e un monito”. A conclusione, corteo verso la 
tomba del ragazzo, omaggio fl oreale e gli onori tributatigli dalle Associazioni Combattentistiche e dai presenti.

Un grande evento ad Adria che meritava il sostegno e l’aiuto concreto dei Lagunari per la buona riuscita della manifestazione, 
si è svolto nei giorni del 20 e del 21 maggio con la prova di pesca al colpo, valida per XXIII Campionato Europeo. 24 nazioni 
si sono contese il titolo. Ecco l’elenco completo: Austria, Bielorussia, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Inghilterra, Irlanda, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Olanda, Portogallo, Repubblica Ceca, Russia, San Marino, Serbia, Slovacchia, Slovenia, 
Svezia, Svizzera, Ucraina, Ungheria. Migliaia di pescatori col segui-
to di accompagnatori che si sono dati appuntamento sulle rive del 
Canalbianco, nel tratto Cavanella Po - Volta Grimana. Un campo 
gara lungo circa 2 km di circa 90 m. larghezza, profondità media è 
di 4 m. Tra le specie ittiche presenti principalmente Breme di diverse 
taglie e, in quantità minore, anche carpe, carassi e alborelle. Uno 
sforzo organizzativo notevole, sia per la logistica che per il servizio 
d’ordine, che hanno richiesto due giorni di impegno assiduo. A con-
clusione, la soddisfazione per aver contribuito oltre che all’esito fa-
vorevole della manifestazione, anche alla valorizzazione del territorio 
facendone conoscere le specifi cità. 

Presidente: Roberto Previato, Vicepresidente: Ferdinando Milani, Addetto al tesseramento: Mario Ferro, Cerimoniere: 
Claudio Mazzetto, Addetto stampa: Paolo Rigoni, Segretario: Giampiero Puppa, Tesoriere: Carlo Zanforlin, Revisori dei 
conti: Carlo Bagarin, Rossano Tivelli.

ADRIA
A BELLOMBRA I LAGUNARI RICORDANO ORESTE PAVAN

RICORDATO IL SACRIFICIO DI GIANCARLO ANDREOLI NEL 50° DELLA MORTE.
SI ERA OFFERTO VOLONTRARIO PER SPEGNERE UN INCENDIO.

I LAGUNARI E LA VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

RINNOVO CARICHE SOCIALI
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Vita delle Sezioni

La Festa del Volontariato, giunta alla 32^ edizione, ha mosso i primi passi nel 
1994 e da allora la manifestazione si è sempre più consolidata nel territorio. 
Per i Lagunari dell’A.L.T.A. di Adria è la 29^ partecipazione divenendone 
una presenza fi ssa. L’appuntamento, che solitamente si svolge in una serata 
del mese di luglio è assai frequentato, quindi è un’occasione quanto mai 
propizia per raccontarsi e raccontare ai visitatori le fi nalità dell’Associazione 
e le varie iniziative di servizio volontario e di solidarietà nel territorio. An-
che in questa edizione è stato attrezzato un padiglione con fi lmati uffi ciali 
per mostrare l’alto grado di professionalità del Reggimento impegnato nelle 
missioni di pace e per dare il resoconto dell’impegno associativo. La festa 
si è conclusa, domenica 30 luglio presso la basilica di Santa Maria Assunta, 
detta della Tomba, per un momento di preghiera e di ringraziamento.

Il Socio della Sezione Alta Padovana, Lagunare Livio Piccolo, ac-
compagnato dalla consorte, ha intrapreso lo scorso 10 maggio il 
cammino lungo la “via Francigena”. Partito dal colle del Mongine-
vro, praticamente dal confi ne italiano, ha raggiunto il 30 maggio 
il passo della Cisa per poi proseguire passo dopo passo per ben 
930 Km. fi no alla meta della città di Roma raggiunta il 23 giugno.

Dopo la festa Natalizia durante la quale è stato premiato con una 
targa di riconoscimento il Lagunare dell’anno Perelli Dante (Dado) 
onnipresente a tutte le manifestazioni A.L.T.A. e non, il primo se-
mestre 2017 è stato un periodo molto ricco di appuntamenti per 
i membri della Sezione Estense iniziando subito l’11 e 12 feb-
braio con la partecipazione alla manifestazione Militaria presso 
la fi era di Ferrara insieme con le altre Associazioni d’Arma. Uno 
degli eventi più importanti è stato però la visita in veste uffi ciale 
del Comandante del Reggimento Lagunari il Colonnello Stecca 
accompagnato dal Sottouffi ciale di corpo Moretti ed il Capita-
no Massaria, tutti ospiti del sindaco di Cento di Ferrara in occa-
sione dell’omonimo Carnevale il giorno 19 Marzo. Presenti alla 
manifestazione il nostro Presidente Sivieri, la promotrice signora 
Luisa Ferioli ed alcuni Soci di Cento. Il giorno 2 aprile abbiamo 

partecipato al raduno provinciale di Adria in occasione del ven-
tennale dalla consegna del Labaro, mentre il giorno 14 Maggio 
abbiamo partecipato al raduno interforze e costituzione del 4° 
gruppo di Protezione Civile A.L.T.A. di Crespino. L’altro appun-
tamento molto importante per la nostra Sezione è stata la sfi lata 
per la Festa della Repubblica ai Fori Imperiali di Roma. Il Vice-
presidente Fioravanti ed il consigliere Lodi hanno sfi lato con il 
Medagliere Nazionale dell’A.L.T.A. davanti alle autorità presenti. 
Un ringraziamento per l’aiuto logistico nella capitale al Presidente 
Pallotta della Sezione di Roma. Infi ne che emozione tornare dopo 
tanti anni a festeggiare il nostro Reggimento in piazza San Marco. 
Tante altre sono state le manifestazioni A.L.T.A. e Assoarma par-
tecipate dalla Sezione stessa.

ADRIA
I LAGUNARI ALLA FESTA DEL VOLONTARIATO

ALTA PADOVANA
UN LAGUNARE IN CAMMINO

ESTENSE
INTENSO PRIMO SEMESTRE
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Vita delle Sezioni

I Soci Lagunari della Sezione di Cavarzere, si adopera-
no sempre presenti, per portare il loro aiuto nella rac-
colta fondi e non solo, a quelle Associazioni che a livel-
lo Nazionale si occupano principalmente della ricerca 
medico scientifi ca, come A.I.L. (Associazione Italiana 
Leucemie e malattie del sangue connesse) e A.I.S.M. 
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla). Siamo stati in-
vitati dal Vescovo di Chioggia, alla cui diocesi fa parte 
Cavarzere, all’inaugurazione di un capitello dedicato 
alla Vergine Maria e in quell’occasione il Vescovo ha 
voluto una foto ricordo con i Lagunari. Il 21 maggio, 
mentre alcuni di noi presenziavano a Camponogara 
alla Cerimonia per l’anniversario della morte del 1° Cap. 
Magg. Lag. Matteo Vanzan caduto in Iraq a Nassiriya il 
17 maggio del 2004, altri Soci Lagunari hanno parteci-
pato alla cerimonia a Boscochiaro di Cavarzere per un 
altro anniversario ancor più doloroso per una tragedia 
consumatasi nell’ormai lontano e mai dimenticato 1950, ove durante una processione, persero la vita nelle oscure acque del 
Gorzone 14 bambine e un bambino, “i Quindici Angioletti” che ogni anno in questo mese di Maggio vengono ricordati. Da ri-

cordare inoltre la nostra presenza alla manifestazione (Raduno 
Interforze e presentazione del gruppo Lagunare di Protezione 
Civile) organizzata dall’amico Lagunare Luigi Pavani nel Comu-
ne di Crespino il giorno 14 Maggio. Devo citare il servizio d’or-
dine svolto con disciplina e accortezza durante lo svolgimento 
del “cicloverde” organizzato dai Padri Canossiani della nostra 
Comunità nel giorno di domenica 7 Maggio e che da anni vede 
la Nostra collaborazione. Ringrazio infi ne, da parte mia e del 
Presidente di Sezione Giovanni Augusti, tutti i Soci che si sono 
prodigati con entusiasmo a tutti questi eventi cosi condensati 
in questo mese di Maggio. Naturalmente questi sono soltanto 
alcuni degli eventi che vedono la nostra partecipazione duran-
te il primo semestre.

Il 14 maggio scorso, si è svolto a Crespino un raduno Associativo 
Interforze organizzato dalla locale Sezione A.L.T.A. La cerimonia ha 
avuto inizio con l’Alzabandiera, la deposizione di una corona d’alloro 
presso il Monumento Ossario e la resa degli Onori ai Caduti. Il corteo 
si è poi trasferito in chiesa, dove don Graziano ha celebrato la Santa 
Messa e da dove i presenti si sono poi trasferiti in piazza Fetonte. 
Dopo la presentazione del nuovo gruppo di Protezione Civile, si sono 
tenuti brevi discorsi delle autorità convenute. Il tutto si è concluso con 
un graditissimo momento conviviale.

CAVARZERE
SEMPRE MOLTO ATTIVI

CRESPINO
RADUNO ASSOCIATIVO INTERFORZE
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Vita delle Sezioni

È dall’anno della sua costituzione che i consiglieri di Sezione coadiuvati dal Presiden-
te, organizzano il pranzo annuale dei Soci.
Allora anche quest’anno ci siamo ritrovati in un ristorante di Conegliano non solo per 
consumare un lauto pranzo in compagnia, ma soprattutto per fare il punto con gli in-
tervenuti sulle attività svolte e su quelle a venire e per rinsaldare i vincoli di amicizia e 
cameratismo che contraddistinguono noi Lagunari. Ci hanno onorato con la loro pre-
senza il sindaco di Vittorio Veneto Roberto Tonon con l’assessore Barbara De Nardi, ed 
in rappresentanza del Reggimento, il Magg. M.O.V.E. Giacomo Massarotto e il Cap. P.I. 
Enrico Massaria. Possiamo dire di aver trascorso una bellissima giornata in compagnia 
di vecchi amici che prima di congedarsi hanno intonato a gran voce l’inno dei Lagunari.

Il 25 e 26 aprile la Sezione ha partecipato alla manifestazione “Uova di Pasqua A.I.L.” (Associazione Italiana Leucemie), per 
la raccolta di fondi a sostegno dei pazienti affetti da leucemie, linfomi ed altre malattie ematologiche e per aiutare la ricerca 
medico-scientifi ca. Due i centri di raccolta nei quali ha partecipato la Sezione, uno in campo S. Barnaba e l’altro in campo S. 
Leonardo. La perfetta riuscita di questo evento si deve all’organizzazione del Vicepresidente Francesco Cesca ed alla dispo-
nibilità dei Soci Zancanaro, Vettorello, Neroni e Peres, che ringraziamo per la disponibilità e l’impegno profuso.

È stata una grande emozione l’essere presenti in piazza San Marco alla festa del Reggi-
mento per il 33° anniversario della costituzione della specialità Lagunari. La piazza più bella 
del mondo ha fatto da degna cornice ai Lagunari in armi ed ai Lagunari dell’A.L.T.A. che in 
moltissimi sono convenuti per partecipare all’evento che da molti anni non si celebrava in 
questo luogo.

La nostra Sezione era presente con diversi Soci e 
l’immancabile Labaro alla cerimonia svoltasi lo scor-
so 26 luglio a Malcontenta per l’avvicendamento al 
comando del Battaglione Lagunari, dove il Ten. Col. 
Marco Licari ha ceduto il comando al Ten. Col. Clau-
dio Guaschino.

Come avviene ormai da molti anni, anche quest’anno, la prima domenica di agosto, i Lagunari della Sezione di Treviso han-
no partecipato alla cerimonia che si svolge a Cima Grappa. In corteo, partendo dal Santuario della Madonna del Grappa, si 
percorre la via Eroica sino ad arrivare al Portale Roma per proseguire poi fi no al Sacrario Austroungarico e terminare al cippo 
dedicato al Papa S. Pio X.

La Sezione ha partecipato con un gran numero di Soci alla festa dell’Aeronautica nel mese di marzo.
Il 25 aprile, con le altre Associazioni d’Arma, all’Alzabandiera prima in campo fratelli Bandiera e poi in piazza San Marco.
Il 6 maggio alla giornata della memoria in ricordo delle Vittime del terrorismo.

La festa quest’anno è stata spostata in campagna, località Calcroce di Camponogara dove siamo arrivati dopo aver visitato 
la Basilica del Santo a Padova. La giornata è stata bellissima ed il pranzo al ristorante “Mare di Tocio e Montagne di Polenta”, 
ancora meglio. Ringraziamenti vanno al proprietario del ristorante per l’attenzione riservataci ed al consigliere nazionale Ser-
gio Girolami per il piacevole abbellimento della sala con cartelli a soggetto Lagunare. Anche il Presidente Nazionale A.L.T.A. 
Gen. B. (ris) Luigi Chiapperini ha inviato un messaggio nel quale tra le altre cose diceva: “Voi donne Lagunari siete importanti 
per noi, senza il vostro sostegno faremmo ben poco, nella vita di tutti i giorni come anche nelle varie attività dell’Associazione. 
In pratica saremmo dei leoni senza leonesse e sapete bene quanto siano fondamentali le leonesse, sono loro che non solo 
accudiscono i cuccioli, ma hanno una fondamentale importanza anche nella caccia ed in tutti gli altri momenti della giornata, 
anche quelli più duri. Ecco, con voi ci sentiamo meno soli e, diciamo la verità, meno inutili. Che il nostro Santo Protettore 
continui a proteggere voi, le vostre famiglie e l’A.L.T.A. SAN MARCO!!!
La Sezione tutta ringrazia sentitamente il Presidente Nazionale per l’attenzione e belle parole profuse.

TREVISO
PRANZO ANNUALE

VENEZIA
LA SEZIONE PER GLI ALTRI

23 GIUGNO A VENEZIA

A MALCONTENTA

MONTE GRAPPA

ATTIVITÀ VARIE

FESTA DELLA DONNA LAGUNARE
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GORIZIANE GROUP DI VILLESSE
L’Azienda guidata dalla Famiglia Zanin è stata fondata nel 
1948 e ha operato per decenni solo nel campo della difesa 
offrendo un servizio puntuale ed eccellente a tutte le forze 
armate.
La grande esperienza acquisita nel campo militare e l’atte-
nzione costantemente dedicata alla crescita delle risorse 
umane e all’impiego di nuove tecnologie hanno permesso a 
Goriziane Group di diversificarsi,  portando l’azienda di 
Villesse a diventare leader nella costruzione di equipment 
per il mercato dell’Oil&Gas e nella progettazione e costruzio-
ne di impianti per il settore offshore. 

Il settore Defence svolge attività di manutenzione, revisione, ammodernamento, 
retrofit ed allestimento di una vasta gamma di mezzi militari sia ruotati che corazzati.
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DESIGN & FABRICATION DEPARTMENT
GORIZIANE GROUP ha stipulato un contratto con FINCANTIERI per 
la progettazione, costruzione ed installazione di portelloni poppieri, 
di murata e boccaporti del ponte volo per la zona modulare di poppa 
per sette PPA, Pattugliatori Polivalenti d'Altura della Marina 
Militare.      
Inoltre si è aggiudicata l'ordine per la fornitura chiavi in mano sia di 
elevatori di poppa portamunizioni da 20t, sia di quelli di prua, 
portelloni, porte ponte e boccaporti del ponte volo, nonché portello-
ni stagni di murata per imbarco personale dotati di scala per imbar-
co, e portelloni di murata per lo sbarco rifiuti destinati alla nave 
LHD - Landing Helicopter Deck della Marina Militare.
Infine il team di ingegneri Goriziane si occuperà della progettazione 
di un elevatore munizioni da 15t, un boccaporto di ponte volo ed un 
portellone per la nave LSS - Logistic Supply Ship della Marina 
Militare. 
Le fasi progettuali richiederanno più di 4000 h di sviluppo ingegne-
ria, mentre le fasi di installazione si svolgeranno presso i cantieri di 
Muggiano, Riva Trigoso e Castellamare di Stabia.

LHD – Landing Helicopter Dec 

LSS – Logistic Supply Ship 

PPA – Pattugliatori Polivalenti d’Altura
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Il 21 maggio scorso, moltissimi Lagunari si sono ritrovati a 
Camponogara per assistere alla cerimonia promossa dalla lo-
cale Sezione dell’A.L.T.A. per tributare un ricordo a Matteo Van-
zan che come tutti ricordano perse la vita in Iraq.
La cerimonia ha avuto inizio con l’ammassamento in piazza del 

municipio, seguita dall’Alzabandiera e la deposizione di una 
corona al monumento ai Caduti, poi in chiesa per la celebra-
zione della Santa Messa al termine della quale tutti i convenuti 
si sono diretti al Cippo Vanzan sul quale è stata posta una 
corona e dove le autorità hanno ricordato con i loro interventi 
la fi gura di Matteo.

Il saluto più cordiale all’Associazione Lagunari Truppe Anfi bie che organizza questo memorial per tenere viva la memoria di 
Matteo Vanzan. Matteo Vanzan aveva 22 anni quando un colpo di mortaio se l’è portato via in una missione di pace in Iraq 
a Nassiriya il 17 maggio 2004. Primo Caporal Maggiore del Reggimento Lagunari Serenissima ha lasciato soli i genitori è un 
fratello completamente disabile in seguito ad un incidente. Insignito di Croce d’Onore e di Medaglia d’Oro al valor dell’eserci-
to. Un ragazzo che credeva e svolgeva con passione il suo lavoro; ha lasciato un grande vuoto nei Lagunari in servizio ed in 
congedo, ma la sua presenza è sempre percepita dai suoi amici che tutti i giorni hanno un pensiero per lui ed ad ogni ricorren-
za non mancano di dedicargli una celebrazione di suffragio. Naturalmente, insieme a lui, i Lagunari ricordano tutti coloro che 
sono caduti in servizio, tutti caduti per la Patria e tutti i Lagunari che sono andati “avanti”. La sua scomparsa ha fatto sì che 
nascesse a Camponogara una Sezione dell’A.L.T.A. Lagunari Serenissima forti della fratellanza che gli unisce.
Il saluto si estende poi alle autorità civili e militari, alle Associazioni, alla cittadinanza e parenti tutti.
Ci siamo riuniti in questa chiesa per ricordare e pregare per una persona amica, che vissuta in questa Comunità, accanto ai 
suoi famigliari, che molti di voi hanno conosciuto e che ha lasciato un grande indelebile ricordo nell’animo dei genitori, del 
fratello, dei parenti e nel nostro animo. Anzitutto una constatazione di merito: ci sono persone, lo avete sperimentato anche 
voi, alle quali ci si affeziona subito, per una speciale simpatia che fa parte di loro e si impossessa di noi. Non si sa perché, 
ma c’è qualcosa di amabile in loro che ce li rende cari e ce li fa amare con grande spontaneità. Penso, buoni amici, che il 
primo Caporal Maggiore Matteo Vanzan sia per me e per 
voi una di queste persone. La modesta esperienza che noi 
tutti abbiamo, ci rende edotti che il giorno della morte tanta 
gente si affolla attorno alla bara, alla famiglia e ai colleghi 
di colui che muore. Ce n’era tanta di gente anche tredi-
ci anni fa. Poi, il ricordo si affi evolisce sempre più, e noi 
continuiamo la strada della nostra vita, frettolosi e distratti, 
presi da tante cose non tutte necessarie ed importanti. Ma 
la nostra, la vostra presenza qui, oggi è una testimonianza 
positiva di valore. E noi siamo qui oggi, per ricordare e per 
magnifi care l’uomo, il soldato, il fedele servitore della Pa-
tria. Certamente oggi si nomina poco la Patria, siamo alieni 
dalle commemorazioni e i nostri giovani ci guardano con 
strana meraviglia quando parliamo a loro di uomini che ve-
ramente hanno sacrifi cato la vita perché gli altri l’avessero 
ed in abbondanza, in mille modi. Ma in questo momen-
to, la presenza della rappresentanza dei Lagunari Truppe 
Anfi bie, dei comandanti delle varie stazioni dei Carabinieri, 
delle Autorità Civili, dei parenti, di membri della nostra e 
di altre comunità stanno a testimoniare che nel loro animo 
alberga un fi ore raro, la riconoscenza e la solidarietà per chi ha fatto del bene. Noi oggi, ancora una volta, ringraziamo il Ca-
poral Maggiore Matteo Vanzan, come ringraziamo tutti coloro che quotidianamente impegnano la loro vita per la difesa dei 
autentici valori, in servizio silenzioso, ma indispensabile e prezioso per tutta la comunità civile. Ma nello stesso tempo siamo 
qui per esprimere tutta la nostra comprensione e tutta la nostra cristiana solidarietà ai genitori, al fratello, ai parenti tutti e ai 
Lagunari in servizio e a quelli in congedo. Ci piace ricordare, ciascuno per quanto lo ha conosciuto, il coraggio di questo gio-
vane, la sua profonda umanità, la sua semplicità, il suo costante impegno per l’adempimento del suo dovere. Per questo, pur 
commemorando nella commozione e nella sofferenza della sua morte, a noi tuttavia piace paradossalmente pensare che ciò 
sia avvenuto secondo lo stile della sua vita, mentre era in servizio, ancora una volta, con coraggio e determinazione, pronto 
a difendere e a tutelare l’ordine e la giustizia fi no al sacrifi cio di se. Non ci resta che terminare con una preghiera le cui parole 
derivino da un canto da noi ben conosciuto: “Dio del Cielo, Signore dell’Universo, hai chiamato a te questo nostro fratello, 
vittima di un gesto insano, ma ti preghiamo portalo su nel tuo Paradiso. Sii per Lui: Luce, Gioia, Pace per tutta l’eternità”.

CAMPONOGARA
PER MATTEO VANZAN

DON AMELIO BRUSEGAN NELL’OMELIA DICE:
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Ebbene, a mio parere, non è azzardato ne lacrimevole, ne sommesso e ne segno di debolezza, il considerare “semel umquam” 
(ogni tanto), con sgomento e tristezza, lo stato degli innumerevoli manufatti storici che languono e si disintegrano nel tempo, 
racchiusi nei placidi contorni della Laguna di Venezia. Anzi: tutt’altro! Alcuni luoghi hanno avuto la fortuna di interessare ad 
entità economiche solidamente potenti, altri hanno avuto la sfortuna nell’entrare nel “circo” dell’amministrazione pubblica ed 
aver assorbito pubblico denaro ma sono perennemente a “mezza cottura”; tuttavia questi sono una piccola parte del più che 
cospicuo patrimonio antico ed epico lasciato in gran parte alla rovina. Gli Ottagoni, San Giorgio in Alga, Sant’Angelo della 

Polvere, Lazzaretto Nuovo, Poveglia, e per certi versi anche 
San Francesco del Deserto che tira a campare solo grazie 
ad una gestione religiosa. Ne sappiamo qualche cosa noi 
Lagunari in congedo, quando i visi si rabbuiano e l’occhio 
diventa umido andando con la mente alla “nostra” Caserma 
Guglielmo Pepe del Lido di Venezia, sulla quale ogni tanto 
qualche articolista locale, pubblica tristi foto di abbandono ed 
asettiche righe di notizie stereotipate. Il Forte di San Felice, 
“fulgido esempio” di trascuratezza ed ignavia politica, sito 
a guardia dell’accesso sud in laguna, ad un tiro di mortaio 
(da 120 o… da 81 mm?), dalla Città di Chioggia, ne è un 
esempio. Perché ho ritenuto di pubblicare questo servizio? 
Per collegamento affettivo al luogo innanzitutto; per dare poi 
luce sull’attività della Sezione A.L.T.A. di Chioggia, e perché 

queste sono cose che inorgogliscono per l’intervento dei Lagunari clodiensi e nello stesso tempo gridano vendetta per 
l’abbandono che chi amministra in maniera così vaga ed abborracciata, 
ci propina. Dalla stanza a piano terra, sino all’attico del palazzo del 
Comando. Tremenda (virtuale) Vendetta! Bisogna dire per correttezza, che 
il Comitato Forte San Felice, le ha tentate tutte: il Fai, sottoscrizioni, spinte 
e focalizzazioni. Si pensava con il Mose... ma si pensava... si pensava... 
si pensava... La Sezione A.L.T.A. di Chioggia si è resa disponibile sia in 
un programma di visite, pulizia e promozione e nel prestarsi al fornire una 
imbarcazione, sia per accompagnare visitatori, ed anche per la meritevole 
operazione di pulizia delle barene circostanti. Il servizio fotografi co rende 
lo “spirito” della giornata: partenza dal pluri immortalato su mille tele da 
un’esercito di pittori, il Canal Vena al centro di Chioggia, via via passando 
davanti ai palazzi nobiliari ed alle umili botteghe, sino a sboccare in laguna 
davanti alla severa mole della Chiesa di San Domenico e Comando 
Guardia di Finanza, la Madonnina dei Pescatori, ed affacciarsi davanti a 
quella che dovrebbe essere l’entrata principale del Forte San Felice, gli 
antichi bastioni e gli inquietanti fossati ripresi come poi si vede, dai nostri 
Lagunari benemeriti della Sezione locale. So che il Presidente Tonello sta 
operando all’interno del Forte, di macchina fotografi ca. Riconosco Zaramella, Lanza proprietario dell’imbarcazione messa a 
disposizione ed il “past president” del gruppo clodiense Daneluzzi; mai fermi e sempre ad escogitare iniziative che mettano 
in luce l’attaccamento al Mao ed alla propria città, che di questi tempi di disamore e strafottismo (neologismo personale 
ma penso intuibilissimo – n.d.r.), invece perdura nel tempo via via dagli anni della sospensione della leva. Come si vede, il 
materiale, la spazzatura, prodotto da cittadini incivili, che lorda le barene dietro la diga dei “murazzi serenissimi”, non manca 
e il caldo nemmeno. Tuttavia promesso e fatto: i Lagunari hanno una parola sola. Inoltre girovagando sul web leggo questo 
e vi allego il link del sito:
< http://chioggianews24.it/index.php/2017/07/03/visite-pulizia-forte-san-felice-torna-alla-vita/ >
“Preziosa la collaborazione dei Lagunari nella pulizia con una loro imbarcazione e nella vigilanza durante le visite al Forte: 
assume un grande signifi cato simbolico la loro presenza nella più antica fortifi cazione (anno 1385) eretta in laguna dalla 
Serenissima”. Mi piace richiamare quanto ha detto il Presidente del Comitato Forte San Felice, Erminio Boscolo Bibi – già 
uffi ciale di complemento del “nostro” Serenissima: “la loro presenza (dei Lagunari in congedo ALTA – n.d.r.), assume anche un
signifi cato simbolico, visto che il Forte fu per secoli una fortezza della Serenissima”. Rincaro la dose per attaccamento a 
questa realtà, ai nostri tempi ed ora, del Reggimento Lagunari “Serenissima”, noi tutti con il Mao sul cuore, siamo gli eredi 
della forza militare più simbolica dell’antica potenza, detta “La Dominante”: I Fanti da Mar. Non mi lancio questa volta, in un 
excursus storico del Forte: vi do invece di seguito, i link da visitare, e lo raccomando vivamente, dei siti web che hanno ben 
più di me, una competenza storiografi ca e comprovata cognizione di causa: < http://www.comitatofortesanfelice.it/ > 
< http://www.magicoveneto.it/Venezia/forti/SanFelice.htm > < http://www.fortifi cazioni.net/forti/SanFelice.htm >. 
Camerateschi saluti. SAN MARCO!!!  

Tra le foto qui pubblicate, in candida pietra d’Istria, un Leone di San Marco simbolo 
della Repubblica di Venezia, posto a guardia della laguna. Sta a signifi care al visitatore 
che qui stai entrando nel cuore della Serenissima: “stai bravo, accorto e rispettoso” 
ti dice guardandoti severo; si riesce a intravederne la sagoma dell’insieme, ma i tratti 
sono andati irrimediabilmente distrutti perché scalpellati dai francesi di Napoleone. 
Domanda: a nessuno viene in mente di impiegare un po’ di soldi inceneriti a profusione 
in opere pubbliche più o meno inutili, per ripristinare “quel nostro Leon”?.

CHIOGGIA
I LAGUNARI CLODIENSI PER LA PULIZIA DI FORTE SAN FELICE
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Proseguendo una lodevole tradizione, nella basilica minore di San Giacomo 
apostolo in Chioggia, il “Lagunare” don Alberto Ferro ha presieduto la Liturgia 
Eucaristica, in suffragio dei Lagunari e dei loro familiari ritornati alla casa del 
Padre. Alla S. Messa, oltre ai fedeli e ai Lagunari, con Labaro, assistevano il cav. 
Renzo Chiozzotto, dell’Associazione Nazionale del Fante ed altri rappresentanti 
di Assoarma. Al termine, i Lagunari si sono ritrovati per il tradizionale momento 
conviviale nel corso del quale è stata consegnata una targa di benemerenza al 
prof. Cesare Mantovan, per la collaborazione culturale offerta, da sempre, alla 
nostra Sezione.

Si e tenuta sabato 22 luglio la festa dei Lagunari organizzata dalla Se-
zione A.L.T.A. di San Donà di Piave, presso il ristorante La Cacciatora 
di Caposile (VE). Oltre 250 i convenuti con a capo il Presidente locale, 
Lag. Giambattista Mengo, il Vicepresidente A.L.T.A. con delega alla Pro-
tezione Civile Lag. Giuseppe Macchioni e moltissimi Lagunari di diverse 
Sezioni venete e friulane, accompagnati da mogli, fi gli, fi danzate, ecc..
Il Lag. Mengo dopo aver ringraziato i presenti, ha dato inizio alla serata in-
vitando tutti a cantare, in piedi, l’Inno di Mameli. Durante la cena sono in-
tervenuti alcuni ospiti, quali: il Ten.Col. Sergio Tamai in rappresentanza del 
Rgt. Serenissima, l’On. Elisabetta Gardini, europarlamentare, il Vicepresi-
dente della regione Veneto Gianluca Forcolin, il Vicesindaco di San Donà, 
Luigi Trevisiol, il Past President Gen. Giampaolo Saltini ed il Vicepresi-
dente Lag. Carletto Anglieri, il quale ha dato lettura di un telegramma del 
Presidente 

Nazionale A.L.T.A. Gen. D. Luigi Chiapperini che si congratulava 
con la Sezione di San Donà per questa iniziativa già divenuta 
“tradizione” voluta dal precedente compianto Presidente Lagu-
nare Franco Boato (ricordato da tutti gli oratori). 
Le Autorità presenti hanno ringraziato l’esistenza dell’A.L.T.A. e 
dei Lagunari e si son detti pronti a tener conto, per quanto pos-
sibile, di eventuali richieste necessarie alla vita Sociale dell’As-
sociazione.
La serata è lietamente trascorsa anche con le gradite canzoni 
del duetto lagunare “Giuseppe e Fabrizio” ed è terminata con 
la consegna alle autorità di alcuni attestati della Sezione e con 
l’estrazione della lotteria (inossidabile Lag. Finotto) il cui ricavato 
servirà a rafforzare i mezzi di P.C. della sezione sandonatese.

Un nutrito gruppo di Lagunari e simpatizzanti della nostra Sezione, 
accompagnati dalle signore, ha partecipato ad una allegra serata di 
festa Lagunare. Ad allietare la compagnia ci ha pensato il comples-
so “THE DREAM”, condotto magistralmente dal Lag. Claudio Perini, 
che ha presentato il nuovo programma di ballo liscio e di gruppo, 
molto apprezzato dai presenti. Dopo la cena, vari brindisi e balli ci 
siamo lasciati con un arrivederci alla prossima occasione ed un gran 
saluto alla voce SAN MARCO!!!

Nella nostra sede in Calle Moretti, accolto dal presidente Lag. Sergio Tonello e da nume-
rosi altri Lagunari, abbiamo avuto la gradita visita del Cap. di Fregata (CP) Luca Carda-
rello, Capo del Compartimento Militare Marittimo di Chioggia. Al termine del simpatico e 
costruttivo incontro è seguito il tradizionale scambio dei Crest, accompagnato dal saluto 
alla voce SAN MARCO!!!

CHIOGGIA
CELEBRAZIONE EUCARISTICA IN RICORDO DEI LAGUNARI DEFUNTI

SAN DONÀ DI PIAVE
FESTA DEI LAGUNARI

SERATA LAGUNARE

INCONTRO CON IL COMANDANTE
DELLA CAPITANERIA DI PORTO
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Si è tenuta domenica 28 maggio la ormai tradizionale manifestazione 
annuale dei Lagunari sanstinesi, giunta alla 18^ edizione. Preambolo 
alla cerimonia la deposizione di un mazzo di fi ori nel cimitero di Santo 
Stino, a ricordo dei Caduti di tutte le guerre, nel tempio a loro espres-
samente dedicato. Cerimonia iniziata con l’Alzabandiera in Piazza Aldo 
Moro, con la presenza del Gonfalone del comune di Santo Stino di Li-
venza, del Labaro della Presidenza Nazionale A.L.T.A., quindici Labari 
delle Sezioni Lagunari e numerose Bandiere e Labari delle Associazio-
ni d’Arma e di Volontariato locali. Presenti il sindaco Matteo Cappel-
letto, l’Assessore all’Associazionismo Rita Fanton, diversi altri membri 
della amministrazione comunale, i rappresentanti della Stazione Ca-
rabinieri e della 
Polizia Locale. 
Numerosi i La-
gunari presenti, 
nel perfetto or-
dine, anche per 

quanto riguarda la divisa associativa, assieme ad alcuni consiglieri 
nazionali A.LT.A. Una eccezionale e bellissima veduta nella cornice di 
piazza Aldo Moro. A seguire lo sfi lamento verso la parrocchiale, dove 
il parroco don Alberto ha celebrato la S. Messa, profondendo parole di 
stima e riconoscimento per i Lagunari. Quindi il ritorno in piazza per la 
deposizione di una corona d’alloro al Monumento ai Caduti al suono 
del “silenzio”. A seguire gli interventi del Presidente Giuseppe Stefana-
to, del sindaco e del consigliere Nazionale Sergio Girolami, che hanno 
chiuso la manifestazione. Al termine un piccolo rinfresco per gli ospiti 
ed il consueto pranzo sociale.

Presidente: Fabio Sorini, 1° Vicepresidente: Lionello Cucca, 2° Vicepresidente: Angelo Chisena, Segretario: Pasquale 
Schiavone, Consiglieri: Feliciano Miotto, Matteo Marchiori, Valdi Moschion, Giorgio Manzan, Graziano Pozzato, Roberto 
Cecotto, Consiglieri supplenti: Luigi Mascarin, Luisa Perilli.

SANTO STINO DI LIVENZA
18^ FESTA DEI LAGUNARI

XXII CARRI
RINNOVO CARICHE SOCIALI
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Domenica 14 maggio alcuni Soci della Sezione di Villa Vicentina, hanno partecipato ad 
una gita in barca nella laguna di Marano Lagunare. Bellissima la giornata trascorsa in 
compagnia dei vecchi commilitoni e delle famiglie in uno scenario naturale meraviglioso.

Il 2 giugno siamo stati presenti al Sacrario Militare di Redipuglia con i rappresentanti 
delle Forze armate e di Polizia, dei comuni, della regione e delle Associazioni combat-
tentistiche per festeggiare il 71° anniversario della Fondazione della Repubblica Italiana. 
Alla celebrazione è intervenuto il Sottosegretario di Stato alla Difesa, Domenico Rossi 
che da buon Lagunare ha posato con noi per una foto ricordo.

Il 3 giugno scorso, alle 17 nella sala del consiglio comunale di Villa Vicentina 
si è svolta la cerimonia per la consegna del libretto della Costituzione ai di-
ciottenni. Erano presenti il sindaco, il Presidente della Sezione A.L.T.A. Silvio 
Franetovich, gli assessori, il gruppo Lagunari, il gruppo Alpini, genitori dei di-
ciottenni. Cerimonia veramente necessaria per cercare di dare ai giovani quei 
valori che purtroppo ora non tutti ricevono dalla famiglia e dalle istituzioni.

I Lagunari di Portogruaro hanno partecipato al 2° Raduno “Centenario Grandi 
Trasporti” di Conegliano. L’evento, organizzato dalla Scuderia Autieri d’Italia e 
dal Club Serenissima Storico Auto-Moto, giunto alla seconda edizione, è nato 
per ricordare l’epopea degli Autieri che realizzarono il primo trasporto strategico 
di truppe della storia militare italiana. Nel 1916, infatti, di fronte all’offensiva au-
stroungarica nel fronte veneto-trentino (la famosa Strafexpedition, la “spedizio-
ne punitiva”, particolarmente cruenta nell’Altopiano di Asiago e in Valsugana), 
ai Comandi Militari del Regio Esercito si presentò l’urgenza di far confl uire in 
quell’area consistenti forze per rinforzare il settore e costituire anche una riserva 
destinata a contrastare eventuali penetrazioni avversarie. Queste forze erano 
disponibili nelle retrovie del fronte orientale ed erano costituite da interi Corpi d’Armata e Divisioni posti in riserva sulla linea 
del Tagliamento. In due giorni gli Autieri fecero affl uire dal Friuli (anche Carnia) nella zona di Asiago oltre 120.000 uomini e 
grazie a ciò il fronte resse impedendo agli austroungarici di dilagare nella pianura vicentina. La partecipazione dei Lagunari di 
Portogruaro, in testa il Presidente Andrea Azzariti con Giorgio Bergamo e Mario Visentin, è stata particolarmente apprezzata. 

Domenica 28 maggio 2017 in occasione del 70° Anniversario della Fondazione di Confartigia-
nato a Portogruaro, il nostro Socio e consigliere Giorgio Bergamo (a sinistra nella foto), ha rice-
vuto dalle mani del signor Luigino Giusto, Capo Categoria degli Autoriparatori, un “Attestato 
al Merito” per i suoi 42 anni di appartenenza all’Associazione. 
Giorgio si iscrisse nel lontano 1975 come Artigiano Autoriparatore, aveva 26 anni quando partì 
con la sua attività, è anche sponsor del nostro giornale “Il Lagunare”. La Sezione di Porto-
gruaro e tutta la Grande Famiglia dell’A.L.T.A. si complimenta con Giorgio per il prestigioso 
riconoscimento.  

Nell’ambito dello storico gemellaggio con la Kärtner Freiwilligen Schützen, Associa-
zione dei Combattenti Volontari Carinziani, la Sezione di Portogruaro il 5 maggio ha 
partecipato alla festa del 7° Stabsbataillon presso la Windischkaserne del Capoluo-
go della Carinzia, alla quale erano presenti anche altri Lagunari, in particolare della 
Sezione di Cesarolo, e rappresentanti di Associazioni d’Arma del sandonatese. La 
giornata, dopo la cerimonia militare e l’intervento delle varie autorità austriache, ha 
visto la sua degna conclusione con un momento conviviale offerto dal Battaglione 
ospitante in linea con il sentimento di cameratismo e fratellanza che unisce uomini un 
tempo divisi dalla Guerra. La cortesia è stata ricambiata il 13 maggio, nell’occasione 
della cerimonia presso il Cimitero Militare Austroungarico di Palmanova, quando gli 
amici carinziani sono stati ospitati nella Città Stellata, presente, ovviamente, anche la 

Sezione A.L.T.A. di Portogruaro con il Past President Antonio Taiariol, e i Lagunari Michele Bellotto e Denis De Bortoli.

VILLA VICENTINA
GITA IN BARCA

2 GIUGNO A REDIPUGLIA

LA COSTITUZIONE AI DICIOTTENNI

13 MAGGIO CONEGLIANO – VITTORIO VENETO

RICONOSCIMENTO

PORTOGRUARO
5 MAGGIO KLAGENFURT / 13 MAGGIO PALMANOVA
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Su iniziativa dell’amministrazione comunale, si è tenuta a Portogruaro la cerimo-
nia per il 71° Anniversario della Repubblica Italiana che ha visto anche una parata 
militare e l’Alzabandiera in piazza della Repubblica. Lo sfi lamento, organizzato dal 
Comando del 5° RGT Artiglieria Superga, si è snodato da piazza San Tommaso dei 
Battuti fi no in piazza della Repubblica lungo Corso Martiri della Libertà. Hanno par-
tecipato reparti delle Forze Armate (in apertura il RGT “Superga” e a seguire elemen-
ti di Capitaneria di Porto di Caorle, 13° Gruppo Radar Aeronautica Militare e Compa-
gnia Carabinieri Portogruaro), delle Forze dell’Ordine (Commissariato PS, Tenenza 
Guardia di Finanza), dei Vigili del Fuoco, della Protezione Civile e delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma. A dare ritmo alla marcia, la Fanfara dei Bersaglieri di 
Ceggia. Presente in gran numero anche la Sezione A.L.T.A. di Portogruaro che ha deciso di sfi lare per ultima in perfetto ordine 
di marcia ed entrare nella piazza di fronte ai reparti schierati facendosi annunciare da tonanti “San Marco”. Al termine della 
cerimonia, dopo l’Alzabandiera e gli Onori ai Caduti di fronte al picchetto armato del 5° RGT, i Lagunari Portogruaresi hanno 
lasciato la piazza con lo stesso schieramento ordinato prendendosi gli applausi e l’apprezzamento dei cittadini presenti.

Presso la Caserma Capitò di Portogruaro, sede del 5° RGT Artiglieria LRZ “Superga”, si è tenuta 
venerdì 16 giugno un’importante cerimonia commemorativa del 99° anniversario della Battaglia 
del Solstizio e celebrativa di Santa Barbara Patrona degli Artiglieri. A dare importanza alla gior-
nata hanno provveduto la presenza del 5° Reggimento schierato con la Bandiera di Guerra, la 
celebrazione della Messa da parte del Vescovo di Concordia/Pordenone e l’ostensione di una 
reliquia della Santa su cortese concessione del Patriarca di Venezia. La Sezione Lagunari di 
Portogruaro ha fatto onore alla Bandiera Reggimentale e alla Reliquia con una massiccia parte-
cipazione di propri associati e con il supporto degli amici Lagunari di Cesarolo e di Concordia 

Sagittaria. Motivo di particolare vanto per Portogruaro è stato di aver portato, alla presenza di un consigliere nazionale, il 
Medagliere Nazionale A.L.T.A. (alfi ere Denis De Bortoli, scorte Paolo Polo ed Ettore Corvasce), che ha sfi lato alla testa delle 
Associazioni d’Arma davanti alle autorità militari, civili e religiose. A seguire, Assoarma e le varie Associazioni, con la Sezione 
A.L.T.A. di Portogruaro che ha chiuso lo schieramento con in testa il Presidente Azzariti. Dopo la cerimonia dell’Alzabandiera, 
il Vescovo di Concordia-Pordenone ha celebrato la Santa Messa nei locali della Caserma, presente il coro polifonico Santa 
Cecilia. A seguire, un vin d’honneur offerto con la consueta generosità dal Comandante Dotoli del 5° Reggimento Superga. 

Anche quest’anno la Sezione A.L.T.A. di Portogruaro ha partecipato alla cerimonia presso il Cimitero di Guerra in Val da Ros 
nel Comune di Clauzetto (PN), appuntamento ormai fi sso e imperdibile da tempo, organizzato dalla locale Sezione ANA. Il Ci-
mitero è stato creato per accogliere le spoglie (molte senza nome) dei soldati del Regio Esercito caduti nella Battaglia di Pradis 
del 5/6 novembre 1917, combattuta per tentare di arginare, l’avanzata delle truppe imperiali dopo la “disfatta di Caporetto”. 
Quest’anno, quindi, ricorre il centenario della Battaglia, che verrà ricordata anche in una cerimonia solenne che verrà organizzata 
in novembre dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ricorre anche il cinquantenario della costituzione del Gruppo ANA di 
Clauzetto, inserito nella Sezione di Pordenone. 
Cospicua la presenza dei Lagunari di Portogruaro (presenti anche le Sezioni di Udine-Passons e Jesolo) cui è stato concesso di 
sfi lare alla testa del corteo, dietro la Banda Musicale di Vivaro e prima dei numerosissimi Alpini intervenuti. Dopo l’Alzabandiera, 
gli Onori ai Caduti e la Santa Messa celebrata in Cimitero, c’è stata l’occasione per un ritrovo conviviale, appuntamento ormai 
classico e imperdibile, presso l’abitazione del Lag. Artemio Del Ben, Socio della Sezione, che ha organizzato splendidamente 
e generosamente un pranzo coi fi occhi. 
Come sempre, il ricavato della giorna-
ta verrà devoluto all’associazione Via 
di Natale, che si occupa di assistenza, 
ospitalità e hospice ai malati oncologici 
e alle famiglie, tutti servizi erogati gratu-
itamente, senza contributi statali e con 
il solo sostegno della generosità di chi 
decide di donare.

Domenica 14 maggio alla 90° Adunata Nazionale degli Alpini di Treviso ha sfi lato an-
che il Medagliere Nazionale A.L.T.A., fi eramente portato dall’alfi ere Antonio Moretto 
(Sez. di Portogruaro) sotto il comando di Graziano Frisiero (Presidente della Sez. di 
Padova) e con la scorta di Paolo Polo (Vicepresidente Sez. di Portogruaro) e di Gior-
gio Pagini (Sez. di Treviso). Il Leone è sfi lato tra ali di folla festante che hanno tributato 
calorosi applausi al nostro vessillo per tutti i kilometri del percorso di sfi lamento. Le 
divise impeccabili, il perfetto ordine di marcia e il fascino del Leone hanno fatto presa 
sulla gente che, soprattutto nel Nord Est, riconosce ed apprezza i Lagunari. Partico-

larmente toccante il tacito gemellaggio con la Sezione ANA di Venezia Giulia-Istria-Dalmazia cui i Lagunari, in memoria delle 
sofferenze patite dagli Italiani ora in esilio in Patria, hanno tributato un saluto “fuori ordinanza”.

2 GIUGNO PORTOGRUARO

16 GIUGNO PORTOGRUARO

13 AGOSTO VAL DA ROS 

PORTOGRUARO
14 MAGGIO TREVISO
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Si è svolta sabato 10 e dome-
nica 11 giugno la VI edizione 
della Zavorrata Del Montello 
organizzata dalla Associazione 
Nazionale Paracadutisti d’Italia 
di Treviso. Ritrovo sabato presso 
villa Wasserman, dove il corteo 
in uniforme e Labari ha sfi lato 
fi no al cimitero inglese per una 
cerimonia toccante ed emozio-
nante alla presenza del Console 
Britannico in Italia.

Nei giorni 6 e 7 maggio scorso la Sezione A.L.T.A. di Bergamo ha 
collaborato e partecipato alla operazione Border Line, evento non 
competitivo della durata di 24 ore, che si è svolto a Romagnese (PV). 
Grandissima la partecipazione e perfetta la riuscita della gara. 

Il consiglio della Sez. A.L.T.A. di Padova aveva 
chiesto di ricordare, a 20 anni dalla prematura 
scomparsa, Gilberto Bernardi, Lagunare Bene-
merito, consigliere e fondatore della Sezione 
stessa nel 1988, con una cerimonia pubblica e 
la possibilità di intitolargli una via o piazza nella 
sua città natale e per la quale era stato un lungi-
mirante imprenditore e benefattore.
La giunta comunale con delibera n.103 del 
01/06/2017 ha approvato l'intitolazione della 
piazzetta-parcheggio antistante la Scuola Ma-
terna e a destra del Municipio come “LARGO 
GILBERTO BERNARDI”. Il 16 luglio i Lagunari 
della Sezione di Padova, con alcune rappresen-
tanze delle Sezioni limitrofe, si sono ritrovati in 
piazza Roma con il sindaco Roberto Mortandel-

lo, all’on. Milvia Boselli, ai rappresentanti dell’Associazione Albergatori Termali e ai famigliari di Gilberto con in testa la mamma 
Antonia, seguita dalla moglie Marilena Lovo, i fi gli Federico e Matteo, il fratello Stefano e la sorella Maria Rosa. Grande parte-
cipazione di cittadini e Lagunari, nonostante il periodo estivo ed il caldo, alla cerimonia che, dopo l’Alzabandiera ed il canto 
dell’Inno Nazionale, è proseguita con il discorso delle autorità presenti e del Presidente della Sez. di Padova Lag. Graziano 
Frisiero, ha visto lo scoprimento della targa toponomastica “Largo G. Bernardi”, l’esecuzione dell’Inno dei Lagunari da parte 
del Complesso Strumentale cittadino e per concludersi con la deposizione di una corona di fi ori alla tomba del compianto 
amico. Cerimoniere per l’occasione nonché rappresentante della Presidenza Nazionale A.L.T.A. il Lag. Carlo Anglieri, speaker 
la dott.ssa Valeria Greco.

Alla presenza di alte autorità civili e militari è stata celebrata una Santa 
Messa nella Basilica di Santa Maria in Trastevere, i Lagunari con il Medagliere 
Nazionale ed il Presidente della locale Sezione A.L.T.A. Simone Pallotta, hanno 
ricordato il sacrifi cio del Capitano Lagunare Massimo Ficuciello, tragicamente 
deceduto a seguito del vile attentato a Nassiriya in Iraq il 12 novembre 2003.

MARCON
ZAVORRATA DEL MONTELLO

BERGAMO
BLACK JACK OPERAZIONE BORDER LINE

PADOVA
INTITOLATA UNA PIAZZA DI MONTEGROTTO TERME AL LAG. GILBERTO BERNARDI

ROMA
CELEBRATA A ROMA UNA SANTA MESSA

IN RICORDO DEL CAP. LAG. MASSIMO FICUCIELLO
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In un agriturismo di Massanzago (PD), il 25 aprile si è svolto il 34° incontro dei 
Lagunari del 2° C. ’71 della Base Anfi bia di Ca’ Vio, comandati dall’allora Cap. 
Casini. Luogo baricentrico per quelli che arrivano da Pordenone, Treviso, Rovi-
go, Padova e Venezia. 
Quest’anno ricorre anche il 45° anniversario (1972-2017) del tanto atteso con-
gedo. Entusiasmo e vitalità non sono mancati per ricordare quei mesi passati 
assieme tra le mura della Base, specialmente i primi quattro mesi da “Baffi ”, 
periodo molto duro: primo perché tutti i “servizi caserma” erano nostri (compresi 
numerosi turni di guardia), secondo c’erano i corsi Piloti LVT-MK4 e conduttori 
automezzi da frequentare e per ultimo i nostri “vecchi da tenere a bada” che non 
andavano certo per il sottile, certi scherzi resteranno indelebili! Questo però è 

servito ad unirci e a rispettarci a vicenda, così la nostra amicizia si è mantenuta forte e salda in tutti questi anni. Anche 
le nostre dolci metà hanno contribuito ad infoltire il gruppo, condividendone lo spirito di amicizia e cameratismo. Ci ha 
sempre onorato la presenza della sig.ra Aloini Casini Mila, moglie del nostro Comandante, che ci consiglia e sprona sem-
pre a mantenere questo spirito di forte legame. La bellissima giornata si è chiusa con la foto ricordo, dopo aver fi ssato il 
prossimo ritrovo (25 aprile 2018) nella zona di Chioggia. Non poteva mancare un caloroso grido ...Alla voce... San Marco!!!

Lagunare Antonio Moretto... (Il Baffo Coppi) 

E dove era meglio rivivere que-
ste giornate se non nel nostro 
ambiente naturale, la laguna?
Con due House Boat siamo 
partiti da Casale sul Sile il 23 
maggio, abbiamo navigato lun-
go il fi ume fi no alle chiuse di 
Portegrandi, da dove poi, sia-
mo entrati lungo il Silone fi no 
alla Laguna.
Abbiamo proseguito fi no a Tre-
porti, girato a sinistra, fi no ad 

arrivare all’agriturismo “La Barena” dove abbiamo cenato in allegria. A tarda sera come d’obbligo abbiamo dormito in 
barca. Il giorno successivo ci siamo diretti a Burano e Mazzorbo, mentre al pomeriggio abbiamo fatto tappa a Torcello ove 
avevamo organizzato per la serata la cena uffi ciale all’Osteria “Al Ponte del Diavolo”.
Il terzo giorno visita all’isola San Francesco del Deserto e piccolo cabotaggio nei dintorni, verso sera ritorno a Casale sul 
Sile. Abbiamo rivissuto, con i ricordi ed i canti la nostra giovinezza Lagunare, il periodo trascorso alla Compagnia Lagunari 
Carnaro a Caserta, al campo in Calabria a San Pietro a Maida, le esercitazioni a Sant’Eufemia Lamezia e la vita ai vari 
Battaglioni ai quali fummo assegnati, il Battaglione Piave, il Battaglione Marghera, Il Battaglione Isonzo. Al commiato ci 
siamo salutati con un alla prossima, ed un possente: Lagunari alla voce... San Marco!!!

Lagunare Renzo Benettolo

RADUNO DEL 2° C. ’71 DI CA’ VIO

CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DEI LAGUNARI DEL 45° CORSO A.U.C.

CI HANNO LASCIATO…

Il giorno 21 aprile ci ha lasciato il Socio Lagunare Giannino Cappelletto. I Lagunari di San Donà di Piave esprimo 
le più sentite condoglianze alla moglie Gianna e alle fi glie Martina e Elisa.

Il 27 Luglio scorso, ci ha lasciati prematuramente l’amico e Socio Riccardo Chiarelli. Uno dei primi iscritti e 
fondatori nel lontano 1996 della Sezione A.L.T.A. di Cavarzere. Generoso e altruista, sempre presente a tutte 
le attività di carattere Associativo. Lascia un vuoto incolmabile in tutti noi, ma rimane per sempre nei nostri 
cuori e nella nostre menti. Un caro abbraccio da parte di tutti i Soci alla moglie e ai fi gli.

È mancato all’affetto dei suoi cari il Socio Lagunare Vincenzo Orsillo. La Sezione di Mestre si unisce al dolore della famiglia ed 
esprime le più sentite condoglianze.

Il giorno 16 agosto, all’età di 94 anni si è spenta la sig.ra Nara Cibola vedova De Paoli, madre del Socio De Paoli Giancarlo. La 
Sezione di Mestre porge a Giancarlo, alla sorella al fratello e a tutti i familiari le più sentite condoglianze.

Serenamente ci ha lasciati il 14 febbraio scorso, la Contessa Maria Elena Prosdocimi ved. Camposampiero di 
anni 101 suocera del ns. Socio e revisore Ennio Serafi n. Il direttivo e i Soci della Sezione di Padova esprimono 
alla fi glia Lavinia e a Ennio le più sentite condoglianze.

Il 15 Maggio è mancato il Socio Sergio Signoretto, la Sezione di Chioggia esprime le più sentite condoglianze, alla 
signora Gisella ed a tutti i familiari.
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CI HANNO LASCIATO…

I Soci Lagunari della Sezione di Marcon piangono la perdita del caro Sergio Dalla Tor scomparso improvvisa-
mente, di professione ferroviere. Ha prestato servizio nelle Truppe Anfi bie nel periodo 1962-63, sempre pre-
sente alle attività associative, lascia un vuoto incolmabile nei cuori di tutti coloro che l’hanno conosciuto. Alla 
famiglia giungano le più sentite condoglianze e l’abbraccio di tutta la grande famiglia Lagunare. L’immagine di 
Sergio sarà sempre viva in tutte le nostre manifestazioni e nella memoria di quanti l’ebbero caro. 

 
L’A.L.T.A. di Venezia esprime le più sentite condoglianze ai Soci: Giovanni Ricci per la perdita della sorella e Giuseppe Giada 
per la perdita della mamma.

Con grande dolore informiamo che è mancata, dopo lunga malattia, la signora Daniela Michelotto (1950), mo-
glie del nostro consigliere di Sezione e alfi ere Danilo Friso. I Lagunari della Sez. di Padova sono accanto alla 
famiglia e a Danilo in questo doloroso momento, come gli erano vicini in questo periodo di sofferenza.

Cari amici Lagunari, con immenso dispiacere vi informo che si è spento il Socio della Sezione di Mestre Lag. Luciano Rac-
canello. Conoscevo Luciano da cica 30 anni, è sempre stato un Lagunare di prima linea, prima come Socio della vecchia 
Associazione Nazionale Lagunari Italiana (A.N.L.I.) anni 70, poi come Socio dell’A.L.T.A. Per tanti anni nella Sezione di Venezia 
e successivamente, essendo divenuto terrafermiero, passato alla Sezione di Mestre. Ciao Luciano da tutti i Lagunari della 
destra Piave. San Marco!!! 

Il 19 luglio è improvvisamente mancato il Socio della Sezione di Padova Lag. Egidio Vettore di anni 77. 
Con commozione la Sezione tutta si stringe attorno alla cara moglie signora Carla, ai fi gli Luca e Marco, 
alle nuore e ai 7 nipoti. Egidio ha partecipato alla nascita della Sezione patavina dell’A.L.T.A. nel 1988, 
facendone il consigliere per lungo tempo e ha ricevuto l’attesto di Benemerenza dal Presidente Naz. 
Col. Salvagno nel 1999. Presidente del circolo remiero “El bisato” di Battaglia Terme e per 40 anni anche 
della squadra di basket locale, aveva un amore incondizionato per lo sport, in particolare giovanile, per 
il remo e per i Lagunari. Caro Egidio, buon vento ti accompagni alla voce... San Marco!!!

Si è spento all’età di 86 anni Ferdinando Zanella, suocero del 1° Mar. Lgt. f. Lag. Ris. Mariano Mannina Socio della Sezione di 
San Donà di Piave. A tutti i familiari sentite condoglianze da tutta l’A.L.T.A.

La Sezione A.L.T.A. di Portogruaro partecipa commossa al lutto della famiglia, per la scomparsa del Lag. 
Tenente Gianpaolo Mariussi, Socio per tanti anni della nostra Sezione, avvenuta prematuramente il 2 giugno 
2017 all’età di 68 anni. Giampaolo aveva frequentato la Scuola Truppe Meccanizzate e Corazzate, a Caserta, 
presso la Caserma “Ferrari Orsi” 52° Corso A.U.C. 1° Btg. 6^ Cp. “Tobruk Fanti Meccanizzati e Lagunari” 
(vedi archivio storico dei Baffi  – S. Ten. Lagunare dott. Francomario Colasanti). Gli amici Lagunari esprimono 
sentite condoglianze.

Il giorno 14 luglio ricordiamo la morte del Serg. Davide Casagrande, Lagunare trasferito al 4° ALPIPAR e caduto 
il 14 luglio 2005 a Nassiriya.

Il 1 agosto scorso è mancato Vittorio Venturi, papà del tesoriere della Sez. di Portogruaro Lag. Tenente 
Francesco Venturi. Vittorio avrebbe festeggiato il traguardo dei 100 anni il 18 agosto 2017. Essendo nato nel 
1917 era uno dei pochi reduci rimasti dell’ultimo Confl itto Mondiale. Di professione faceva il meccanico e con 
la patente di guida fu inquadrato nel corpo degli Autieri, svolse il servizio militare a Banne (ai confi ni con la 
Jugoslavia) come autista del Generale che comandava la Brigata in quella località, con questo incarico ebbe 
la fortuna di non andare mai al “fronte” direttamente. A Francesco e ai famigliari tutti giungano espressioni di 
sentito cordoglio dai Soci e non solo. 

Il primo aprile è mancato il Socio Mario Veronese, la Sezione di Chioggia esprime le più sentite condoglianze alla 
signora Gianna ed a tutti i familiari.

Il 5 dicembre scorso è andato avanti il Socio della Sezione di Venezia Marino Vianello. L’A.L.T.A. di Venezia con il suo Presiden-
te è stata presente alla mesta cerimonia funebre, presentando le condoglianze ai famigliari e ricordando la bontà e l’altruismo 
del povero Marino.

La Sezione di Mestre si unisce al dolore del consigliere Mauro Furlanetto per la perdita della mamma Bruna Faggian.
A Mauro e ai familiari giungano espressioni di partecipazione e vivo cordoglio in questa circostanza.

È venuta a mancare la sig.ra Giuliana Panciera moglie del Lagunare e Socio Gino Barluzzi. Persona affabile che ha sempre 
condiviso i valori dei Lagunari diventando a sua volta Lagunare nel cuore e nell’animo. La Sezione di Mestre si unisce al dolore 
della famiglia.

Nel quinto anniversario della scomparsa del Col. Dott. Licio Salvagno, le Sezioni A.L.T.A. rinnovano il proprio cordoglio alla 
famiglia. Ricordiamo l’ideatore e il fondatore dell’A.L.T.A. e lo ringraziamo per averla resa viva e vitale grazie ai 12 anni della 
sua Presidenza. L’A.L.T.A. gli sarà sempre grata e lo ricorderà con rispetto e affetto. 
Uniamoci in un simbolico “saluto alla voce”. San Marco!!! 

L’A.L.T.A., attraverso la redazione del suo giornale “IL LAGUNARE”,
esprime le più sentite condoglianze a fi gli, coniugi e parenti tutti per la scomparsa del proprio caro.
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Promozioni, lauree e riconoscimenti

Ricorrenze e fi ori d’arancio

WORLD CUP of KICK BOXING

CAMPIONE DEL MONDO

La fi glia del Socio della Sezione di San Donà di Piave, 1° mar. Lgt. f. 
Lag. (ris.) Mariano Mannina, Gaia Mannina, ha riportato un brillantis-
simo risultato sportivo partecipando alla World Cup of Kick Boxing 
IAKSA 2017 svoltosi nella Repubblica di San Marino il 29-30 aprile 
e 1 maggio. Sotto la guida del maestro Daniele Coletto, Gaia, di 17 
anni, atleta della A.S.D. KICK BOXING di Jesolo, ha ottenuto due 
titoli importanti nella categoria Junior: “1^ classifi cata ai campionati 
italiani assoluti e 1^ classifi cata alla World Cup.” Alla giovane atleta 
vanno le vivissime congratulazioni di tutta l’A.L.T.A. con l’augurio di 
ottenere nel prossimo futuro altri importanti risultati.

Prestigiosa affermazione del Socio della Sezione di Treviso Alvise Davanzo, che ai recenti 
campionati mondiali di cultura fi sica INBA global (international natural body building associa-
ton) svoltisi a Rimini, ha vinto il primo premio nella categoria 180 cm. 
Da tutti i Soci congratulazioni ed auguri per le prossime competizioni.

Il 24 febbraio scorso, Giovanni, fi glio del Socio della Sezione di Venezia, Angelo Padovano, ha conseguito presso l’Università 
di Padova, la laurea in ingegneria aerospaziale. L’A.L.T.A. nel congratularsi augura un felice, sereno e prosperoso avvenire.

Il Socio della Sezione di Venezia Romeo De Biasio, il 18 febbraio scorso, ha festeggiato con parenti 
ed amici, il 50° anniversario di matrimonio. L’A.L.T.A. nel rallegrarsi per il felice anniversario, formula e 
Lui ed alla gentile signora Luciana, tanti auguri ed un arrivederci alle “Nozze di Diamante”.

Il 17 luglio, il Socio Angelo Ferrari e signora Maria Rosa Duse, hanno festeggiato le nozze d’oro 
assieme a parenti ed amici. Felicitazioni ed auguri da tutti i Soci della Sezione di Chioggia.

Il 17 giugno scorso, si è celebrato nella chiesa di San Bovio di Peschiera Borromeo, il matrimonio 
di Susanna, fi glia del Lagunare Francesco Fabris, Socio della Sezione di Trieste, con Davide So-
ranna. Ai neo sposi felicitazioni e auguri per una lunga e felice vita di coppia.

LA CICOGNA

Il Socio della Sezione di Marghera Giovanni Benedetti è diventato nonno per la seconda volta. Il 
29 aprile 2017 è nata Ginevra, tanti auguri a mamma Nicole e papà Luca.

Il Socio Pozzato Fernando, Lagunare incursore del 2° 1968, annuncia che è nata la nipotina Amelia dalla 
fi glia Francesca e dal marito Stefano. Nonno Fernando e nonna Giuliana esprimono la loro gioia per il lieto 
evento ed insieme a tutti i Soci di Rosolina augurano alla piccola Amelia un felice avvenire.

La redazione, a nome dell’A.L.T.A., si congratula con i genitori
e dà un affettuoso benvenuto ai nuovi nati.
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 IRAQ 2004
Il 17 maggio 2004, alle ore 04,35 irachene (ore 02,35 italiane) ci lasciava 
Matteo Vanzan, nato il 26 novembre 1981 a Dolo e residente a Campo-
nogara (VE), di anni 23, LAGUNARE effettivo 1^ Compagnia “Marghera” 
del Reggimento Lagunari Serenissima, deceduto a seguito delle ferite 
riportate in combattimento il 16 maggio nella base Libeccio a sud del fi u-
me Eufrate in Nassiriya (Iraq). Feriti sempre negli scontri di quei giorni in 
cui si distinsero tutti i Lagunari della cosiddetta “Compagnia FANTASMA” 
del Cap. Lag. Marco Licari (impegnata tra CPA Libeccio, Maestrale, T9, 
ponte Alfa Bravo Charlie, etc.) C.le Giuseppe Grilletto (ferito gravemente 
dalle schegge della stessa bomba da mortaio che uccise Matteo); Ten. 
Leonardo Barzanti; 1° C.le magg. Antonio Forte; C.le magg. Francesco 
Sarcì; C.le magg. Cesare Mannara, tutti Lagunari effettivi al Reggimento 

Lagunari Serenissima. Dobbiamo essere sempre vicini alle famiglie dei nostri Lagunari che ci hanno lasciato ed ai 
nostri commilitoni feriti, per dimostrare loro il nostro affetto ed il nostro straordinario spirito di corpo.

Lag. Emilio Motolese

 MANTRACKING
Lo staff del Predators Group, scuola di Mantracking, ha organizzato 
uno stage gratuito il giorno 30 Luglio 2017 in Provincia di Pordenone. 
Il tema dello stage è inerente il MANTRACKING, ovvero, il ritrova-
mento, la lettura, l’interpretazione e l’inseguimento dei segni e delle 
tracce umane. Tali metodi di provenienza arcaica, nonostante la tec-
nologia odierna, vengono ancora oggi utilizzati dalle Forze Speciali e 
dai Team di Intervento Tattico delle Forze di Polizia per l'inseguimento 
e la cattura di pericolosi criminali e fuggitivi. Grazie al Mantracking, è 
possibile scoprire la direzione, il peso, la forma fi sica, la velocità del 
fuggitivo, presenza di complici, equipaggiamenti adottati, preparazio-
ne tecnica e molte altre informazioni che ne permetteranno la cattura.
Tali tecniche sono state utilizzate anche durante l'ultimo impiego 
NATO in Afghanistan per contrastare gli Insurgents e per coadiuvare 

le pattuglie appiedate. Lo stage ha avuto due momenti, uno teorico e uno pratico allo scopo di far conoscere agli 
operatori del settore l’enorme potenzialità di tale metodo.
Il Predators Group rappresenta la prima scuola in Italia che studia e insegna il ManTracking.
Forte dell’esperienza maturata in dieci anni di studi negli Stati Uniti, lo staff del Predators Group ha esposto tali 
conoscenze.

 I LAGUNARI NON LASCERANNO VENEZIA
Sembra la risposta all’articolo pubblicato nel numero precedente 
nella rubrica “I LETTORI CI SCRIVONO”, “QUALE FUTURO PER I 
LAGUNARI?” nel quale esprimevo tutti i miei dubbi e timori per il 
futuro del nostro amato Reggimento.
“I Lagunari non lasceranno Venezia. Non possiamo pensare ai La-
gunari senza laguna”, Sono le parole del Gen. C.A. Danilo Errico, 
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, a proposito del Reggimen-
to Lagunari Serenissima, che il 23 giugno, in piazza San Marco a 
Venezia ha celebrato il 33° Anniversario della Costituzione della 
Specialità militare, unica nel suo genere, riconosciuta ed apprezzata in tutto il mondo. “La dismissione delle caser-
me Matter e Sant’Andrea in attesa dell’ammodernamento della caserma Bafi le di Malcontenta, anche se ci allon-
tanerà di pochi chilometri dal baricentro di Venezia, conferma il Reggimento quale protagonista delle dinamiche e 
delle esigenze della comunità. La laguna è l’habitat naturale del nostro corpo militare.
Noi non lasceremo la laguna ed i nostri addestramenti continueremo a farli in queste acque a noi care. I tempi in 
cui tutto questo si concretizzerà non li conosciamo di certo, il trasloco avverrà solo quando Malcontenta sarà pie-
namente operativa. Come Lagunare spero che tutto questo si avveri.

Lagunare Onofrio Giamporcaro 

IO C’ERO...
Notte del 05-06 agosto 2004, la cosiddetta “terza battaglia dei ponti” di 
Nassiriya. Siamo in pochi a poter dire “IO C’ERO”, esperienza intensa che ha 
rinsaldato i rapporti ed i vincoli di cameratismo di chi ha vissuto da protago-
nista quell’esperienza.
Un pensiero ai nostri commilitoni che non sono più con noi e che ci hanno 
preceduto in quell’angolo di cielo dove Vivono in eterno Santi, Martiri ed Eroi. 
LAGUNARI UN GIORNO, LAGUNARI PER SEMPRE!
MAGNIFICO REGGIMENTO, STRAORDINARI LAGUNARI! SAN MARCO!!!
     Lagunare Emilio Motolese
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 LE CANZONI NELLA STORIA
Dopo la pubblicazione su “Il Lagunare” come è nato il SILENZIO, rimanendo nel campo della musica voglio ricor-
dare una canzone che ha unito i militari dei vari Eserciti. Le guerre dividono e a volte una canzone unisce. Ci sono 
canzoni belle, meno belle, urlate, melodiche ecc. Questa canzone l’ho sentita diverse volte e l’ultima volta ascoltata 

con molta attenzione mi è rimasta impressa ed è per questo che 
ne voglio parlare. E nata come poesia, poi musicata ne è uscita 
una canzone cantata dalle truppe Austro-Ungariche e Teutoniche 
durante il primo confl itto Mondiale nel fango delle trincee, “LILI 
MARLENE”. Una canzone dal ritmo musicale e dalle parole che 
non ha niente di violento, ma densa di romanticismo, di tristezza, 
di nostalgia, sembra rappresentare il dolore, il ricordo di qualcuno 
che si è lasciato a casa o lontano. Essa è stata riesumata durante 
il secondo confl itto Mondiale, tanti erano costretti a dire addio a 
qualcuno e partiti per il fronte adottarono questa canzone che di-
venne popolare, non solo tra i militari tedeschi, ma tra tutti i militari 
degli Eserciti europei, cantata da tutti e in tutte le lingue. Cantata 
nelle lunghe notti di attesa, nei momenti di riposo, canticchiata per 
scaricare la tensione in attesa del combattimento e per ricordare 
qualcuno a loro caro. Si e continuato a cantarla dopo la fi ne della 

guerra, sia dai reduci forse per ricordare quei momenti diffi cili e tristi, sia dalla gente comune. A volte succede che, 
una canzone dove ognuno si sente rappresentato dalle parole che la compongono, UNISCE.
Questa è “LILI MARLENE” canzone che è entrata nella storia. 
Essa comincia cosi: 
TUTTE LE SERE SOTTO QUEL FANAL \ PRESSO LA CASERMA TI STAVO AD ASPETTER \ 
ANCHE STASERA ASPETTERÒ E TUTTO IL MONDO SCORDERÒ \ CON TE LILI MARLEN \ 
O TROMBETTIER STASERA NON SUONAR, ANCORA UNA VOLTA LA VOGLIO SALUTAR, ecc...

Lagunare Rossano Sivieri 

VITTORIO ANDREOLLI RICORDA IL SUO PERIODO LAGUNARE
“Mi si è stretto il cuore”, afferma Vittorio Andreolli, “nel vedere l’ab-
bandono della Caserma Pepe al Lido, dove ho svolto il servizio mili-
tare nel 1960”. Dei 18 mesi trascorsi, Vittorio conserva numerosi ri-
cordi, alcuni belli e piacevoli, altri meno belli, perché allora il servizio 
militare, e per di più assai lontano da casa, era un trauma, ma pure 
la partenza per l’iniziazione che immetteva nell’età adulta. La carto-
lina di precetto, giuntagli per non si sa quale motivo con 19 giorni di 
ritardo, perentoriamente gli imponeva di presentarsi quanto prima. 
Era al lavoro ad Adria, alla Sartoria Doati e il padre Alessandro si 
recò in bicicletta a chiamarlo. Preparativi in fretta e furia, la bian-
cheria nella valigia di cartone, una visita a don Nicola che gli diede 
una penna perché gli scrivesse e partenza alle prime ombre della 
sera che rendevano ancor più triste il distacco dal paese, anche da 
Rosita che aveva promesso di attenderlo. Destinazione Palermo per 
il C.A.R. Un viaggio di tre giorni e mezzo, una impresa titanica per 
quel tempo, affrontata con pianto nel cuore e negli occhi. In caser-
ma, a Palermo, un altro mondo rispetto a quello familiare di casa, 
tempi diffi cili e duri. L’acqua che spesso mancava tanto che doveva 
ricorrere all’aranciata per poter sbarbarsi ed uscire in libera uscita, il 
rancio alquanto mediocre ma l’abbondanza di uva zibibbo, offerta a 
poco prezzo dai vignaioli confi nanti con la caserma, compensava la 
dieta. Anche momenti di paura, ricorda le esercitazioni a Montele-
pre, la terra di Salvatore Giuliano, per dire che lo Stato era presente: 
“Ci disponevano a presidiare dei viottoli di campagna, tra le siepi di fi chi d’India, racconta Vittorio, armati di MAB, 
con l’ordine di fermare ed identifi care tutti. Si presenta un ragazzo che vuol passare e di fronte al mio diniego estrae 
il coltello. Non sapevo più che fare... Dopo un tira e molla che mi sembrò un’eternità, il ragazzo atteggiò la bocca 
ad una specie di sorriso e torno indietro”. Al temine del C.A.R., ero in predicato di esser nominato caporale e di 
rimanere a Palermo come istruttore reclute. Riuscii ad evitarlo e giunsi alla caserma Pepe con l’incarico di radiofo-
nista. Al Lido la vita cambiò. Intanto mi sentivo a casa e poi mettevo a frutto la mia abilità professionale aiutando la 
sartoria della caserma e sistemando le divise degli uffi ciali, inoltre ero amico del cappellano e lo aiutavo nelle ceri-
monie. Posso dire che forse sono colui che più di tutti ha recitato la Preghiera del Lagunare al termine della Santa 
Messa. Strinsi amicizie, conobbi persone valide, partecipai alla vita di caserma con i suoi pregi e difetti. Ancora 
oggi mi sorprendo nel pensare che ero abbastanza esigente come “nonno”, ma sempre in modo scherzoso. E poco 
prima della fi ne della naia, alla festa dei congedanti, fummo fermati dalla ronda dei carabinieri in Piazza San Marco. 
Anch’io come tutti i commilitoni, mi beccai 5 giorni di C.P.R. Non fummo rinchiusi in cella, ci mandarono a casa in 
licenza ma andammo a ritirare il congedo dopo che gli altri erano già a casa. 

Lagunare Paolo Rigoni  
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18 DICEMBRE 1941, LA NOTTE DI ALESSANDRIA, UN’IMPRESA LEGGENDARIA
18 dicembre 1941 - Mediterraneo orientale - ore 18.40, il sommergibile italiano Scirè giun-
geva sul punto stabilito, a miglia 1,3 per 356° dal fanale del molo di ponente del porto di 
Alessandria, in fondale di 15 metri. La fase fi nale dell’operazione G.A.3 aveva inizio. Lo Scirè, 
come da ordine di operazione, aveva mollato gli ormeggi a La Spezia il 3 dicembre preceden-
te, simulando un’uscita per esercitazione ma, all’imbrunire, aveva imbarcato, in tutta segre-
tezza, tre “Siluri Lenta Corsa”, i cosiddetti “maiali” (contraddistinti dai numeri 221, 222 e 223), 
nei tre cilindri a tenuta stagna appositamente installati in coperta. Ripreso il mare, l’ordine 
per il comandante, capitano di fregata J. V. Borghese, era stato di raggiungere Lero, dove 
avrebbe dovuto ricongiungersi con gli operatori dei mezzi d’assalto e attendere l’ordine di 
partenza alla volta di Alessandria. Il 9 dicembre, lo Scirè si ormeggiava a Porto Lago (isola di 
Lero) dove imbarcava, il 12 dicembre successivo, gli assaltatori nel frattempo giunti dall’Italia 
via Rodi. Dopo aver atteso per alcuni giorni i risultati delle ricognizioni aeree su Alessandria, il 
14 dicembre lo Scirè riceveva l’ordine di prendere il mare per dare inizio all’operazione G.A.3. 
La navigazione verso le coste egiziane aveva comportato non poche diffi coltà a causa delle 
avverse condizioni meteorologiche e fu soltanto nel pomeriggio del 17 che il comandante 
della X fl ottiglia MAS, capitano di fregata Ernesto Forza, sulla base degli esiti della ricogni-

zione aerea, poteva segnalare al comandante dello Scirè la presenza di due corazzate in porto e di mare calmo lungo le 
coste egiziane. Nel pomeriggio del 18 dicembre, lo Scirè, in vista della costa, iniziava l’avvicinamento occulto alla base 
nemica. Alle ore 20.47, sfuggendo alla vigilanza britannica e ai campi minati difensivi, iniziava in affi oramento le opera-
zioni di rilascio dei tre “maiali”. Al segnale convenuto, i tre mezzi d’assalto dirigevano verso Alessandria e il sommergi-
bile riprendeva la navigazione sulla via del ritorno, puntando prima su Lero, per poi proseguire, dopo una breve sosta, 
verso la base di La Spezia, dove giungerà incolume il 29 dicembre. Il mare era calmo e non c’era vento. Nessun segno 
di allarme dalla base nemica. I sei uomini del gruppo d’assalto, ripartiti in tre coppie, procedevano verso gli obiettivi: il 
tenente di vascello Luigi Durand de la Penne (foto apertura) con il capo palombaro Emilio Bianchi, il capitano del Genio 
Navale Antonio Marceglia con il sottocapo palombaro Spartaco Schergat, il capitano delle Armi Navali Vincenzo Mar-
tellotta con il capo palombaro Mario Marino si avviavano a compiere un’impresa leggendaria nella storia della nostra 
Marina e in quella navale di tutti i tempi. Tutto procedeva secondo i piani; quando ormai gli operatori erano in procinto 
di affrontare l’ostacolo più diffi cile, costituito dalla rete di sbarramento che chiudeva l’accesso alla base, la buona sorte 
arrise loro. Infatti, poco dopo la mezzanotte, una sezione mobile della rete era stata aperta, per consentire l’ingresso in 
porto di alcuni cacciatorpediniere inglesi di ritorno da una missione. Portatisi nella scia delle siluranti britanniche, i “ma-
iali” penetravano nel porto di Alessandria e iniziavano l’avvicinamento 
fi nale verso gli obiettivi. L’unità assegnata all’equipaggio Durand de la 
Penne-Bianchi era la nave da battaglia Valiant (foto), ormeggiata di pro-
ra alla gemella Queen Elizabeth, nello specchio acqueo prospiciente 
la banchina petroli. Superata l’ultima ostruzione, poco dopo le 02.00 
del 19 dicembre gli operatori immergevano il “maiale” per portarsi al di 
sotto dello scafo della Valiant, ma il mezzo subacqueo, urtata la carena, 
mentre gli operatori cercavano l’aletta di rollio della nave per fi ssarvi la 
carica esplosiva, si allagava perdendo quota, appoggiandosi così sul 
fondale fangoso a qualche metro di distanza dalla nave. Durand de la 
Penne riusciva a risalire in superfi cie, verifi cando di trovarsi al traverso 
delle torri prodiere dell’unità inglese. Ritornato in profondità Durand de 
la Penne cercava di far ripartire l’apparecchio senza riuscirvi. Chiedeva 
quindi a Bianchi di ispezionare le eliche per verifi care eventuali impedimenti. Nel compiere quest’operazione il secondo 
uomo, a causa di un’avaria al suo autorespiratore, veniva colto da malessere e, mentre cercava di risalire in superfi cie, 
perdeva i sensi. Durand de la Penne, rimasto solo, trascinava faticosamente, per quaranta lunghi minuti, l’apparecchio 
verso lo scafo della corazzata britannica. Attivate le spolette della carica esplosiva e coperto con il fango il cruscotto 
per evitare che la luminosità degli strumenti potesse indicarne la posizione in caso di eventuali ricerche, Durand de la 
Penne risaliva in superfi cie dove veniva individuato dal personale di guardia e, fatto segno da alcune scariche di mitra-

gliatore, si rifugiava sulla boa d’ormeggio della corazzata dove ritrova il 
suo secondo. Verso le 03.30 i due operatori, raggiunti da un motoscafo 
della vigilanza portuale, venivano fatti prigionieri e condotti a terra per un 
primo interrogatorio. Essendosi rifi utati di fornire informazioni sulla pro-
pria missione, Durand de la Penne e Bianchi venivano riportati a bordo 
e rinchiusi in una cala tra le due torri di grosso calibro prodiere. Pochi 
minuti prima dell’esplosione Durand de la Penne chiedeva di parlare con 
il comandante della Valiant, per informarlo che da li a breve la sua nave 
sarebbe saltata in aria e che se voleva poteva mettere in salvo l’equi-
paggio. Essendosi nuovamente rifi utato di rivelare la collocazione della 

carica esplosiva, fu ricondotto, ormai conscio dell’imminente fi ne e con la consapevolezza di aver adempiuto al proprio 
dovere fi no all’estremo sacrifi cio, nella cala.
Alle 06.15 avveniva l’esplosione che danneggiava gravemente l’unità: i danni furono molto estesi e la Valiant dovette 
restare ai lavori a Durban, in Sud Africa, potendo rientrare nel Me-
diterraneo solo nel 1943 per lo sbarco in Sicilia. Dopo l’esplosione, 
Durand de la Penne riusciva ad abbandonare il locale ove era stato 
confi nato e, raggiunta la poppa dell’unità, ebbe la soddisfazione di 
assistere all’esplosione che danneggiò in maniera altrettanto gra-
ve la Queen Elizabeth. Restò poi in prigionia sino all’armistizio. Il 
“maiale” pilotato da Marceglia e Schergat, avvicinatosi alla nave da 
battaglia Queen Elizabeth s’immergeva, attorno alle 03.00, in prossimità del bersaglio. Giunti in immersione al di sotto 
dell’unità nemica, con rapidità e destrezza i due assaltatori sospendevano la carica esplosiva a un cavo d’acciaio tra le 
alette anti rollio della corazzata. Alle 03.25, con tempi “da manuale”, l’operazione era ultimata e i due uomini iniziavano 
la manovra di disimpegno. Alle 04.30, dopo aver provveduto ad attivare le cariche per l’autodistruzione del loro siluro a 
lenta corsa prendevano terra in suolo nemico. Alle 06.25 una sorda esplosione scuoteva l’unità britannica provocando 
una vasta falla che interessava tre dei locali caldaie. Si conclude in questo modo un’impresa leggendaria nella storia 
della nostra Marina e in quella navale di tutti i tempi.

La redazione
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 EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: estense@associazionelagunari.it 

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Mario Di Benedetto
Via del Donatello,12 - 34128 Trieste
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Silvio Franetovich
Via Terza Armata, 29 - 33052 Cervignano del Friuli (UD)
Tel. 0431 31643 - Cell. 329 0780214
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO

• Roma
Simone Pallotta 
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171 
e-mail: roma@associazionelagunari.it 

LOMBARDIA 

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it 

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffi n
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00 
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
Gr. Saccisica: Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Roberto Previato
Via Togliatti 13 - 45011 Adria (RO) - Cell. 339 7849911
Sede: C.so Mazzini, 84 (ex tribunale 4° piano)
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 23555 - Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 ex scuole elementari
Piano di Rivà - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni terzo Giovedì del mese dalle 21:00 alle 22:30
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 90 - 45100 Rovigo
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
(Pres. Onorario Agostino Alberton)
Sante Dall’Onore
Via Traversi, 11 - 31020 Catena di Villorba (TV)
Cell. 330 408164
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 10:00 alle 11:30
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Leoni del Serenissima
Cap. Vito Pansini
Caserma Edmondo Matter 
Via Terraglio, 42 - 30174 Mestre (VE)
Cell. 392 2294819
e-mail: v.pansini@alice.it

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
(Pres. Onorario Bruno Cabbia)
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Celio Pizzolitto
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708
e-mail: cesarolo@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Calle Moretti - 1160 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Ogni prima domenica del mese dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: concordiasagittaria@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
(Pres. Onorario Giannino Buscato)
Renato Tonon
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 320 3530561
Sede: Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Davide Costa
Via Bottenigo, 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Cell. 347 4654815
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Paolo Bagatin
Cell. 377 2161405
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
Ogni Giovedì dalle 21:30 alle 22:30
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Paolo Stocco
Via Basse, 5 - 30035 Vetrego di Mirano (VE)
Cell. 389 0761634
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it 

• Noale
Antonio Tegon
Via Veneto, 3 - 30033 Noale (VE) - Cell. 331 6507661
Sede: Via A. De Gasperi, 3 (Sottoportico Scotto)
30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30
e-mail: noale@associazionelagunari.it

• Portogruaro
Andrea Azzariti
c/o Botter Luisella Via A. Moro, 25 - 30026 Portogruaro
Cell. 333 6482565
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
Ogni 3° venerdì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Valter Semenzato
Via Moranzani, 37 - 30176 Malcontenta (VE)
Cell. 347 4158081
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti) 30034 Mira (VE)
Secondo e quarto Venerdì del mese 20:30 - 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Giambattista Mengo
Via G. La Pira, 19 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel. 0421 307012 - Fax 0421 309700 - Cell. 335 718572
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia - Lido
Cell. 347 7759274
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA
• Verona 
Claudio Nocente
Via Don Nicola Mazza, 25 - 37060 Buttapietra (VR)
Tel. 045 6661433 - Cell. 338 6596534
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

COORDINATORE REFERENTI DI ZONA: Carlo Anglieri 333 1629667 - REFERENTI DI ZONA: Friuli Venezia Giulia: Dario Biasotto 348 3661150, Silvio Franetovich 340 6231643; 
Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752, Oriano Toniolo 366 6570670; Destra Piave: Sergio Girolami 041 420176, Roberto Vanzan 347 8902444;
Polesine: Diego Byloos 347 6539581, Giulio Fioravanti 346 1616353; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti 035 876513; Addetto alle relazioni nella capitale: Simone Pallotta 06 87120171.

Sezioni e Presidenti 
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